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MILANO (133) -VIA PLINIO N. 70 

Riportiamoci nel giusto binario 
I Prima" della « proposta pràtica. » 
per la augurabile fusione delle .par­
t i contendenti, vogliamo far posto 
ad ; uno•_ scritto clic il -dott. ^ Arturo 
Tanesini ^di. Bolzano, — che , già 
era intervenuto nella discussióne — 
ci ha invia;to proprio in questi gior­
ni. Contiene osservazioni e.consigli 
che approviamo in pieno. Diamo­
li nel la ' loro ' integri tà: ' 

Caro Scarpone,. 
poiùtl, pocKissimi compctiton 

nella polemica Ar.drlch-Mdzzotti 
sono scesi un po' a fondo nella 
questione, si rsono studiati di met­
tersi per un momento nei panni 
dell'avversario. Questo è triste, 
pcrcliè la questione è inlergssantìs-
tirnu etu l'av&.vi tenuta nel aìusto 
binario se anche diversi vi sano 
veÀtati con troppo .sforzo. 

E così poche volto, ci si è innal­
zati sul solito tono dele-polcmidii^ 
petsonali che si attarda.no a ribat­
tere, particolari, frasi, parole e pas­
sano poi oltre, con una bella bat­
tuta che addolcisce Vaurea medio­
crità; ma che,nùn fa fare, un passo 
alla .soluzione del problema-

Polemica è quasi se.rrìpre. stata, e. 
non disaassione {questo non cento 
per tua colpa!). 

Ma sento che ora tu vuoi propor­
re una soluzione .p7'u.Uca; sono c&r-
1o che guadaonerai il meritò che 
moia lì farebbero forse, perdere, sig, 
purè, in buona fede: ' 

.\l 'solo scopo di riportate la que­
stione nel giusto fuoco, e, quindi, 
di aiutarti,- permettimi• un chiari­
mento. Può essere utile. 

In.poche parolequaU sono-aU 
estremi dalla discussione? , 

Che cosa disse Mazzotti per date 
orlatTie ad un 'cosi vasto subbùnlio? 

Temo che molti Vabbiano perdu­
to di vista; ma in-sostanza si tratta­
va di questo. 

EgliAisse che la mèta da mostra-
ré ài giovani che si aceosla.no alla 
montagna {mi pare che. a westo 
principalmente bisogna pensare, 
Cioè alV'Alpinismo e nonanoicom-
petiÌorì'jlMll<f: discussione, se .n, vuo'J 
la che i. ree ènti frequenti richiami 
allò ISjpirito-fàscista non restino fal-
sa^ipiaSpherjlitura ^dijvacuitù polf-
triiea) non h né la "cima àa conqui­
stare ni la difficoltà da viacfze, ma 
.unica'S[i^nté...ed eternamente un i-
d&a^t 'M'Sèìlezza spirituale dà rag-

aiungerc. Siccome poi anche i suoi 
avversàri dicevano questo (è buf­
fo, ma è cosi) egli aOOiunse che in­
tendeva nell'ideale un culto di a-
mora pura e non solo un culto di 
potenza spirituale e di conquista; 
the il primo è più alto del secondo 
e che in un cerato semo.'è, di questo, 
comprensivo. 
' E danunciò il fatto che nella, 
maggiotanza degli .alpinisti, il se­
condo può ammazzare .il primo, se 
esiste; e cTie troppe volle, in troppi 
alpinisti (quindi non sempre, quin-; 
dì non tutti). l'arrampicata, è fine 
a sé stessa e si riduce a,puro sport 
conjutti ì suoi derivati. Cioè quel­
lo che dovrebbe essere mèzzo'dt-
venta,in mano a malti, il fine; cioè 
il nectssario diventa, il sufficiènte; 
cioè, ancora, dell'essenza,' dell-Alpi­
nismo, chétìitti siaffannarió a con­
siderare., arte e sport, si perde là 
patte piiJ, alla, la' parte. indù,bbia-
mente migliore. • • '• 

Ed ha conclusa: questo % un.er­
rore grave,' questo è un 'abbassa-
m€.nto- di livello per^ tutto,l'Alpini­
smo. 

Io non commento nulla; solo os­
servo che non tiitti si sonò,fermati 
sull'argomento, e lion; tutti si .sono 
mantenuti sul filo della-questione. 
Non: conosco ìo.spititpd^llflstua 
proposta, ma credo che il chiari­
mento «a ; utUe, che su'di esso,do­
vrebbe basarsi, e solo sii di esso, 
ógni prossima disc^lssione.'{e non 
polemica!). Bando"ai .person'aUsmi 
e-alle, volgarCingiùrie...ipovero. Al­
pinismo! - .' ' 

Grazie dilla pubblìcaziQ.rie'._Ti ait-
guro tanti abbonati per qiiante pa­
role sono state-scritte SII Questoar-
gomentó. • " -- ' - '- ; r * 

'Arturo Tanesini 
'C.A.l..diBolzasio 

Fra le aJl'tre lettere; più impor­
tanti ; pervenuteci sull'aTgomentO' e 
«he dobbiamo ^trascurare per la 
néce&sità. di "inettere fiile al ' lungo 
referendjun, segnaliamo, quella per­
venutici >dal( signor 'Attilio fBolrto-
li' di~Santa!Gitistina'Bellunese,*, il 
quale''noTti fa .che' j'ipefere,i.consi-
dcrazioni -già, presctjtate,,dg,-altri-
contFo l'articolo di Mazzotti «Trion­
fo della tecnica e decadenza deT-
l'Ideale », apparso sulla rivista del­
la sede centrale d'elC.A.-I, ' 

A P P U N T I SULLO SCI IN ITALIA, 

OceoFrondlsMopiurloiiscesiieloSIflloiii 
Affermare che nella vita"_ odier­

na il principio della « specializza­
zione » è.' ormai acquisito, è superr' 
fluo." Trasportare questo principio 
nel campo dello sport, e precisa­
mente nello sci, era: necessario, ed 
è ormai un fatto compiuto an­
che, in, Italia, per. opera della Fe­
derazione dello Sci che ha stabi­
lito criteri agonistici diretti pre­
cisamente a creare ed a selezio­
nare degli « specialisti », cioè dei 
« discesisti », dei « fondisti », del 
,« saltatori», degli «slalomisti» puri. 

Se- .anche , personalmente non 
condivido alcuni punti di questa 
clas^siticazionò, riguardo all'eisclu-
dei discesisti puri dalle gare «sla­
lom» .e viceversa (per gare iso­
late, cioè «nqn combinate»), con­
vengo sul ; risultato pratico finale, 
che mi par, buono : quello cioè di 
riuscire a selezionare degli «specia­
listi»"'in senso assoluto. 

Osservando a stagione avanza­
ta ;ì ^risliltàti .di .tutte le .inanife-
jstaiioni agonistiche, sia nazionali 
che •internazionalij nel campo del­
lo, aei] .rni sembra però di., dove* 
concludere che in Italia non si ab­
biano ancora degli orientamenti 
soddisfabèntì, in fatto di «specia­
lizzazione». Non è un'affermazi07 
ne t gratuita. Tralasciando le non 
certo fortunate prove olimpioniche 
di Lake Placid, dèlio scorso anno, 
non si può dire che i nostri si sia­
no «piazzati» quest'anno, ad Inn-
sbruek. Di chi la colpa? Dei nostri 
corridori ? No, perchè si t rat ta di 
ragazzi robustissimi e volonterosi. 
Della mancanza in. Italia di luo­
ghi e nevi adatte? No, perchè ab­
biamo anche noi meravigliose di­
scese e nevi invidiabili; non solo: 
abbiamo ghiacciai facilmente ac­
cessibili anche durante la «stagio­
ne estiva», o con ottime ' capanne 
attrezzate ed ubicate in modo da 
permettere aillenamenti razionali 
in piano ed in discesa. E allora? 

Allora, la cosa si deve prendere 
sotto tin altro aspetto : posto che 
abbiamo uomini e mezzi, il difet­
to è nell'organizzazione. 

La 'F . I .S . s'è preoccupata di af. 
fiancare alla squadra olimpiònica 
un istruttore scandinavo: benissi­
mo. Ma è poi certa che il metodo 
d'istruzione e d'allenamento di 
questo, sia pur rispettabile,_ «trai» 
neir> convenga a degli uomini co­
me i nostri, cioè a dei tempera­
menti, «latini?»? Dalle affermazio­
ni dei nostri olimpionici, pare che 
la cosa non vada precisamente co­
si. Io non voglio fare appunti a,l 
Signor Kjielberg, che certamente 
conosce il fatto suo, ma penso che 
egli sia più adatto a dei corrido­
ri scandinavi che a dei latini. Non' 
s9 n'abbia a male dunque il Si-̂  
gnor Kjiiberg,' se affermo (e con 
me tecnici assai di me migliori) 
che egli, forzando enormemente la 
preparazione ginnica dei nostri 
uomini, può facilmente condurli ad 

I un Biiper-allenamento, senza tut­

tavia ricavarne quel rendimento 
agonistico che si potrebbe, effetti­
vamente' ricavare. E quésto per le 
specialità del' «fondo» e del «sal­
to». . \ , •• 

Altre deficenze :, «slalom» e «di­
scesa ». : , ^ : ' , , 
; Qui.yeramente il; signor Kielberg 
non c'entra. Ai nostri 'uomini' man­
ca un buon istruttore per queste; 
specialità. .. •, 

Nel campo goliardico, stiamo già 
meglio ; poiché in questo ambien­
te, prevale l'allenamento y persona­
le, , abbiamo visto giovani ; intelli­
genti e volonterosi esercitarsi co­
scienziosamente ed in modo ido­
neo. Alcuni ifra i nostri riiigliori 
discesisti universitarii, quali Cor 
bianchi,, Guameri, e, Taruffi — per 
c i ta rne ' t re solj — sonò stati di­
chiaratamente allievi di quella 
Scuola doll'Arlberg che in I tal ia si 
H'uol" troppo • leggermente discoho-
scere, .tacciandone i" sostenitori : di 
«snobismo» (nevvero egregio Ing. 
Ghiglione?). , _ , , 

• Sarebbe bene • ricordare ;che in 
fatto' di discesa è' di «slalom»,. spe^ 
cialmente per quest'idtima,' nói 
siamo dieci anni <addietro,,-rispet­
to agli Austriaci., Questo io'affer­
mo per aver preso visione delle 
scuole austriache, _ ed , aver ^ fatto 
confronti che — ahimè — non so­
no stati a noi favorevoli. Me ne di­
spiace, e non scrivo questo per 
«mania d'esotismo» ; (chi, mi cono­
sce sa quantiO io eia; campanilista 
ove appena ne veda la ragióne)," 
ma per lealtà sportiva. Lascio a 
chi ha visto la conferma'di >quanto 
sopra. '.•.-

La Svizzera forse è •all'altezza 
di competere coir Austria, ma più 
che altro per via d'un gruppetto 
di campioni" che non pernina vera 
e propria «scuòla di discesa». ' 

Basta consultare le classifiche 
ufficiali per convincersi di ciò: 
mentre la Svizzera scaraventa ai 
primi posti t r e ' o quattro campio­
ni, l'Austria, anche quando non 
vince la gara, ' oppone una vera e 
propria falange di «piazzati». Ve­
dere per credere. 
. Si dirà che l'Austria è ' la_ Sviz­
zera, in fatto di sci, 0 particolar-

MJ'aniètà della gita del C.A.I, di-Milano •.' VOsserviitorio sull'Etna 

mente ih';f at to-di discesa, «hanno 
Uria , tradizione» ;. si .affermerà, — 
co'h inolia verità — che .'lassù han-
hOj' studiato la discesa' al microsco­
pio,'coinè' gli- Scandinavi' hanno 
studiato il'piano,- ecc. .eoe. 

• Bieriissimo:: peirchè: da i.noi non 
si • fa altrettanto ? Che .cosa impe­
disce di crearci anche noi una.- tra­
dizione, oltre queiUa ; della ' salita 
(che, pa re ' in -^ disuso disgraziata­
mente 'perrnoi?)-' Chi ci vietay,inól­
tre, ^di- servirci 'dei:risultati,, e . de ' 
gli studi austriaci e; svizzer? 

Che.. se poi ad alciino' venisse ija 
malaugurata- idea di ; voler ahcpr 
oggi,,persistere,nel negare che.las-, 
sù c'è una massa di discesisti su­
periori :ài nostri, ' io ' lo inviterò ad 
andare alcune" settiriiahe a St. An­
ton,-, a i jVfurrén, .a. Sedrùh, .'per ve­
dere cosa c'è di nùovo'dà quelle 
parti.' E se-n'ori è-cocciutp',per: par­
tito: preso," si persuadérà.' • • ' 

.Crédo 'con quésto' d i .mét tere- i l 
dito sulla piaga invecchia e,' peòosà 
piaga 1 ormai), e lo faccio a fin di 
béiie;* se anche «la mia' mano non 
è ' quella d^l. chirurgo .fainòso. " ; ' 
..Parlando,.alQiini> giorni . fa.' col 

Sig. E. Vialiet, uno' ' dei ; dirigenti 
della; Fe'ddralzione - dello- Sci di 
Pritiicià; ..questi mJàssicur'ii-va • che 
a Mègève, • Savoia, uno dei luoghi 
più frequentati^ e piìi idonei per 
lo^ scibili Francia,' funziona da al-
,q'iìan1o"'-tem,p'b' una" scuola """t¥nìita 
da uno dei fr^t()lji tifttifchner, 
campione inrisbruekese. 

Non' 'basta: i nostri fratelli la­
tini' aécórrono numerosi ogiii .an­
no a St. Anton, • e ' vi' mandano i 
loro .olimpiònici.' Quest'anno pare 
che fossero, attesi colà molti uffi­
ciali- in servizio attivo ; ed io stés; 
só'vidi a.S!;. Anton il càpitaho'del­
la • squadra olimpiònica francese,: 
il quale,'; neanche ; a farlo apposta, 
era sériipre; assieme', ad una famo­
sa'discesista dèlia , scuòla di. Mur^ 
rón;-(di,ciji iparla, • se ;non. rerro,' 
ring.- P.'; Ghiglióne in un suo arti. 
còlo • 'intitolato « Sci 'e snobismo » 
spll.Et, rivista del C.A.I. 1931),' che 
ebbe già a -guadagnare ; i l ICandahàr 
femminile 1929,, e che sta. appren­
dendo ora qualcosa alla scuola del­
l'A'rlberg (segno: che- riconósce di 
aver ancora -da imparare, beata 
l e i ) . , • • " ' : • ; ' .• •• " • ; " . " • ; " ~ ,, • • . 

In-sostanza, • e a titolo di-conclu-
alìone,, sarebbe opportuno convin­
cersi- filialmente che, noi abbiamo 
ancora; molta,; strada da percorre­
re. E; nessuno sé n'abbia' a male 
se afferrilo che bisognerà,- prima di 
mettersi : in cammino, bandire : ogni 
antipatia ed ógni - idea. personale, 
cercare "Il buono ' dov'è., ed orientar­
si; verso- quello (sia pure fuori di 
casa'; nostra);.' e poi camminare -a 
teàta alta, senza occuparsi di qual­
che ;b'róntolohé. .Può ; darsi \ che fra 
dieci ; anni abbiamo anche ;. noi i no-, 
minr 'e .itecnica -da; spaventare ; gli' 
altri li ma ̂ -bisognek'à crearli questi 
uomini j magari cominciare *ad «al­
levaci» ^ ora'; >a'còsto di •p'rénderli 
dal'|;^biberón». ,;,',j ,, .:, ,-, ! . . . 

A-,priricipii',niioVi,; uomini ' nuovi, 
è uria'-ìiòrm'a fascista. L'Italia di 
Mu.ssólini "conta niolto sulle giova­
ni generazióni.- - : 

Dòtt. Mario Finazzi 

L'adunata degli Alpini 
; S. E: Mgfiare_ir. iComQkdante de.1 
k. Reggimento Alpini, ha convocato 
a'Roma pel 12 corrente ì coman­
danti di tutte le sezioni ddl'Assa-
cia.zione.'Nazianatg. Alpini per. dare 
loro le.4isp'osiZióhi circa la grande 
adunata che si terrà guest'anno a 
Bologna nei gtoTtliS,.^ e 10 aprile. 
Dopo la riunione, tutti i comandanti 
si recherarino a visitare, la Mastra 
della RiVOluziìinei 
; Per la/grande adunata di Bolo­
gna, dopò'le coìtsueìté ceHmoriic che 
Si svolgeranno /..nella_ giornata di 
domenica,, si avranno ,gite a Pre-
dcippio- a Ravenna, Rimini,:S.,Ma-
lino .clia:Farli [con,uno: speciale ser­
vìzio autocarri ÓU alpini si', reche­
ranno, in, visita alla casa natale, del 
Duce -e• a: reìid&H. referente, ornag-
gio aMd'tpmbà àfiUa-Madre di Mus­
solini. . V ' •' ;' -•', ' ' • 
! Per l'adunata di Bologna, che 
vedrà ammassate, oltrg. 40; ràìla 
((fìamihe lierdii, la Ujssa di parteci­
pazione, costerà guest'arino spio Lì-
re '25- . , ,-V - . : - • ; . . . . ' . - : . . . . " •.;' •: ' 

li Consiglio Direttivo del C. A. I. 
a T o r i n o 

Il 5 .corrente è convocato a-To­
rino, nei nuovi locali di; quella,Se­
zione del C.A.I., alle ore 10 il 
Consiglio direttivo- della Sede, cen­
trale del C.A'.I.-,. per .discutere il 
seguente ordine del giorno: 

Lettura ed approvazione del ver­
bale della 'seduta precedente j 

bilancio consuntivo 1932; 
bilancio preventivo 1933 ; 
guida dei monti .d'Italia ; 

' Congrèsso' nazionale a Cortina 
d'Ampezzo ; - . 

Congresso nazionale di - speleo­
logia a Trieste; , 

tariffa (rifugi; ' -' 
assistenza . sanitaria , in m'onta-

gna; . . . ; . . 
organizzazione della gara di 

marcia alpinistica invernale in al­
ta montagna, regolamento •; 
.' sezioni universitarie ; . -

, situazione soci a l , 28 febbraio 
1933. ' • ' ' . 

La giornata del C. A. I. 
L'on. • Manaresi, Presidente del 

Club Alpino Italiano, ha diramato' 
a tutte le Sezioni e sottosezioni la 
seguente circolare : . , Ì 

Come disposta dall'att. 19 dellQ 
Statuto, • anche: questo, anno si cele­
brerà, ma'in'giorno diverso, e cioè 
l'ultinìs. 'domenica di maggio, la 
GIORNATA DEL CLUB ALPINO 
ITALIANO. 

La manifestazione collettiva do­
vrà svolgersi in lacalilù montana, 
con programma prestabilito che do­
vrà . essere comunicato, per ..cono­
scenza, alla Sede Centrale. 

Qutst'annola giornata del C A.I. 
più, die 7iei'precedenti,< dovrà es-. 
sère^uhà adunata generale di soci, 
curando, in moda particalare, la 
partec'ipazione totalitaria degli U-
niversitari fascisti. 

Un corso estivo di sci al Monte Ljvrio 
Lo Sci Club Bergamo (C.A.I.), or­

ganizzerà questa estate, nei mesi di 
luglio ed agosto, uri-corso, di -sci' al 
rifugio-albergo Monte Livrio • (Ortles), 
ài proprietà : della Sezione bergama­
sca del CA.I. Insegnanti saranno un 
maestro, italiano e l'austriaco Karl 
Arrriin Henlvel, giovane allievo di 

'Hannes Schneider, il famoso capo­
scuola di • St. • Ariton ' airi Àrlberg, còl' 
quale '.è ; già stato stipulato regolare 
contratto e,iper cui lo Sci Club orga­
nizzatore ha ottenuto- il ' nulla osta 
dall'on. Ricci, presidente della F.I.S. 

Per informazionij 'corrispondenza,-
eoe. rivolgersi al suddetto Sci ClììT), 
piazza Dante 2, Bergamo od. al di­
rettore dèi corso stesso, dott. Mario 
Finazzi, viale Vittorio Emanuele 20, 
Bergamo. . , ; 

%Poichèda maggioranza degli abbonamenti è scadala: m 
il 31 dicembre scorso, si inoitano guAbbonalia man- m 
dare soUecìtamente^la quota di rinnòvo, oiide eDilare i 
sospensióni nell'invio del giornale. • ^ ,̂ . ' - - ti 

• • ; : ' ' • ' . . . ' • • • - ' ' " • ' • ' . • - ' - • • • . ' . „ . ' . ' • . ' • • ' : . • " , ^ f ^ 

'La quota annua iMilmm ̂ O^^ deve essere' inviata,, 

a mezza vagCiapostale od in francobólli, alla nostra-

Amministrazione - VIA PLiNIÓV 7̂Ò - MILANO 

La siraHo dell'Aflomeilo 
• - verso 4â  realizzazione 
«Lo Scarpone», dopo il nostro 

articolo di metà ottobre decorso, 
ha. già accennato .a.,iin diciamo, ra­
dicamento praticò • della- cosa. 

Ecco come. 
Anima dell'azione per la parte 

trentina della strada è il Podestà 
di Pieve di Bono, ,sig. Nino Qene-
sio Barello, esecutore, su progetto 
dèll'Ing. Fulvio\Franceschetti, del 
primo Tronco ^Daone-PracuT, già 
eseguito,. della sistemazione della 
vecchia s trada.di accesso a Daòne 
quota (767) Greto Bersene Daone, 
pure fatto in antecedenza al trat­
tò per 'Pracul, e . del raccordo di 
arroccamento, che ' si eseguirà nel 
còrienté . in-v:erno Daone, Prasò, 
Forti di Lardare. ' l; 
- Con questa- òpere lo sbocco del­

la •: Val Daone nelle Giudicarle, è 
'razionalmente .effettuato. 

• Piace rilevare che tutte- queste 
opere, circa 16 chilometri di stra­
da • rrioderna, atta anche, per .pesan­
ti autoveicoli, furono e sono ese­
guite à pure spese della Comuni­
tà. ,di„ Pieve,di , Bono, per un' am­
montare di circa -un milione'e mez­
zo, avanzi di amministrazione che 
il potentissimo • Coniùné trentino 
aveva accantonati con oculata am­
ministrazione nonostante il disa­
stro della guerra e che oggi sono 
la base' e il germogliò della sua flo­
ridezza. _ ' • _. 

n Non è poi escluso, che in avve­
nire venga attxiató un collegamento 
con la Valcamonica^'attraverso il 

iPasso di _Campo, creando con ciò 
luna ": strada interprovinciale di 
•grandissimo, interesse ' turistico e 
che,passerebbe a lambire le regioni 
dei ghiàcci perenni n. 
' 'E "negli" altri atti" ufficiali .'del Po­

destà N., G.. Barello,; .oĵ e si pp,rla 
della : strada D'àohe : PraòuT è sem^ 
pre accennata la riiètà finale per 
i'allacciairiento con ; la Val : Càmo-
.nica. La strada sarà fra non molto 
sistemata 'fino alla Malga Boazzo. 
Là comuni tàd iP ieve di Bono (ex 
comtmi di Créto, Strada, Cologna, 
Prezzo, • Bersene, Daone, Por, Pra-
só,, Lardare) ' concentrerà poi tutti 
i : suoi .sforzi per la' soluzione defi­
nitiva del problema cui potrà sem­
pre dedicare la erogazione di una 
buona ^ ; somma annua, come può 
consentire il suo bene assestato 
bilancio, non- difettante di solide 
entrate. 

Dopo il nostro .articolo del 15 ot­
tobre, decorso il signor Barello al­
lacciò trattative con i colleghi po­
destà di Valcamonica, in ispecie di 
Valsavióre e Cedegolo. Sulla fine 
di novembre, in Valsavióre ebbe 
luogo un ritrovo tra i Podestà tren­
tini e di Val Camonica e fu deci­
sa l'azione in Comune. Interessa­
re lo, Provincie di Brescia e di 
Trento, Te Autorità, politiche del­
le due Provincie e le gerarchie. del 
Partito. Ciò che fu fatto.- . 
; Sappiamo che appunto, queste 
stanno studiando e trattandìo la 
còsa,..che' fra 'non molto avranno 
luogo ;à Trento e a Pieve .di'Bono 
adunante '.che .."auguriamo fattive 
ed efficaci. C -, , - . • > -

Così che, icome ventilato, all'a-, 
prirsi della.- stagione, sara'nrib av­
viati gh studi 'del Progetto gene­
rale o dei singoli Progetti come 
mèglio sa¥à ritenuto. 
- • Alberto Paini, 

' . , . 'del-C.A. A.I. di Milano 

.Alla, Comunità di Pieve di Bono 
e al suo Podestà ci 2>iace esternare 
da queste colonne, un particolare 

ne V e 

ringraziamento per la , promessa 
fatta su interes'tamentn no.'stro, alle 
Sezioni di lirescia e di Trento del 
Club Al pino,-di sistemazione di un 
ricoveio in Malga Funmo, ricovero 
che, in attesa di un regolare Eifa-
gin in quella zonh, sarà la base di 
appoggi» pef^-la traversata PaSio di 
Vampo Lobbia e passo Fumo, per 
le salite la Care Alto, Gavento, Fu­
mo BuLlaga,.Foppa e per la tra­
versata Passo Porta, passo della 
Vacca per Fai liendena. 

- A. P . 

Una lapide ai caduti della S.A.T, 
L'intervento di S..E. Starace 

Il 25 scorso il Segretario del Par­
tito; S. E. Starace, recatosi per va­
rie visito e cerimonie a Trento, ha 
assistito anche allo scoprimento 
della lapide murata nella sede del­
la Società Alpinisti TridontinJ, se­
zione del C.A.I., per ricordare il 
sacrificio dei soci caduti in guerra. 
Il rito, svoltosi alla presenza di 
quasi tutti i soci del glorioso soda­
lizio alpinistico trentino dello Sci 
Club C.A.I.-S.A.T., del Corpo del­
le Guide ' e Portatori e delle au­
torità cittadine, ha avuto un signi­
ficato pàrticolarm-ente alto, come 
quello che ha celebrato l'alpinismo 
trentino, centro della lotta irreden­
tistica, per la difesa della lingua e 
del pensièro italiani. La S.A.T.' fu 
sempre scuola di intemerato pa­
triottismo. La lotta contro le auto­
rità austriache fu sempre animosa 
e tenace, ma ottenne il miglior ri­
sultato, tanto che allo scoppiare 
della guerra. la' S. A.T. era proprie­
taria di ben 23 rifugi creati come 
una barriera d'italianità sulle Alpi 
nostre. 

AlPinifcio del conflitto il patrimo­
nio di rifugi della S.A.T. fu mano­
messo e devastato, ma ora essi so­
no stati tutti sistemati e-molti di 
essi ingranditi^ 

Ben' 275 sòci, come è noto, si 
arruolarono volontari^ nell'Esercito 
liberatore^ e_ 36 di essi,, fra cui Ce­
sare Battisti, Jasciarono' la vita per 
la Patria. . 

Per onorare la memoria dei Ca­
duti è stata appunto inaugurata la 
lapide che ricorda l'eroismo dei fi­
gli della montagna. Ne ha esaltata 
la gloria il presidente della S.A.T., 
che ha dato anche lettura di molte 
altissime e significative adesioni, 
fra cui il telegramma di S. M. il 
Re, del Duca degli Abruzzi e di 
Guido Rey, il poeta della monta­
gna. Poi S. E. Starace ha reso o-
maggio agli Eroi, passando infine 
in rivista gli alpinisti ai quali ri­
volse il suo encomio e l'espressione 
della' sua simpatia. 

PREALPI E A L P I LOMBAR 

Alpe • Cuvignone (m. 977) i ' 
Lanzo d'Intelvi (m. 950)^ * ' , 
Pian Rancio (1000) . . ' : s . 
Valcava (1300) . * . . . % ' . 
Costa Imagna (m. 1000) - « « 
Piano ' Resinelli (ni.. 1300) . , 
Cap. Pialeral (1400) . . , , » 
Biandino (1400) . . ; . . /» 
Camisolo (2000) , ' . - ' • ' • : "«I^, 
Pian di Bobbio (170Ò) . '%' , 
Pian d'Artavaggio (1600) ,: . 
Esino Lario: (m. 913) . » »; 
Ortanella (in. 1100) ' . - ' « » » 
Cainallo (m. 1200) » . » > , 
Selvino (m. :962) . m^. , . j . 
Presòlana Cantoniera ;''̂ ,;*,f'."-'. 
Barbellino, rif. 'Curò CÌ898) . 
Foppolo (1500) . . . « ' . . 
Cà S. Marco (m. 1827) , • v » 
Oltre il Colle (m. 1030) * \ » 
Passo S; Marco.(2000) •* . -« 
SiLiìcio (m. '920)-. . -. ^ . 
Cap. - Pin'eto, Formico (1400) . 
Móntagnina (1700) . , . « , 
jSchilpario (1125) . -. . * « 
Màdesimo (1534).. . . ".: N •'. 
Motta, sopra Màdesimo'. •;» , « 
Monte Spluga (1900) . . |'» • 
Chiareggiò (1600) . . . \» » 
Arcoglio (2000) . . . ',-:.•) » 
Cap. Zola (2000) . . . . > .. 
Arnoga, • Val Viola, (1800) . ' » 
Livigno (1800). . . . . ,« ,'»: 
Trivigno (Aprica). . . ' . «, « 
Stelvio: I I I Cant. (2200) . ' ; . 
Passo dello Stelvio (2800) , | . 
Mónte Livrio (3100) 
Gap. Pizzini (2700) 
Gap.- Casati (3300) . . « ,>. . 
Passò del' Tonale (1800) . " , - , 
Ponte di- Legno (1258) . ".. . 
Pian -di Vaghezza (m. 1500) ,: 

ALPI PIEMONTESI 
Mottarone (ni. 1379) . , . . "» 
Alpe ' Deverò (l700) . . *. " . 
CascataVToco ,(1700) .. , ' . , 
Macugnaga, (1327) . . . . -. 
Capanna Zamboni (m.'2000) ; 
Alhg'na Sesia . . . . . . 
Lago Mucrone (2000) . . . . 
Gressoney-La* Trinitó (1600) , 
Capanna Carla (1800) . . . . 
'Gabi^t '(2360)" • . ", . ' ; . ''. 
Champoluc (1600) . . , . , 
Chat^au Beaulard 
Valtournanche (1500) . * « , 
Breuil (2000) . . . . . . . 
Colle del Theodulo (3300) . . 
Gran S. Bernardo . . . . . 
La Thuile (1400) . . . . , 
Piccolo S. Bernardo (2200) . . 
Pont Valsavaranche (m. 1946) 
Courmayeur (1200) . . . . . 
Cogne (m. 1534) . ...... 
Ussèĝ lio (1300). , . ... . . 

DE 
cm. 
30 
20 
20 
50 
50 
50 
60 
40 
100 
70 
70 
30 
40 
60 
30 
50 
80 
70 
90 
30 
90 
40 
40 
60 
40 
60 
80 
100 
40 
100 
120 
40 
50 
30 
150 
200 
200 
120 
200 
150 
30 
60 

li treno popolare per l'Ulto llillse 
Nei giorni dal 3 a l ' 5 corrente 

verrà effettuato, a cura del Com­
partimento di Milano dello Ferro­
vie dello Stato, in opcasione della 
Adunata nazionale valligiani,: run' 
treno a carattere popolare per San 
Candido, -Dobbiaco ed altre locali­
tà dell'alto Adige. , .'•: 
• I gitanti'" pàttiranno da Milano 

la-sera del'Ò: còr'rentc, venerdì, po­
co dopo le-23 ripartiranno, dalle 
varie località n^l,pomeriggio; di do­
menica 5 per gijingere a Milano po­
co prima dèlie 6 del lunedì. . 

Verranno' applicati i seguenti 
prezzi: " • " ; ' 

Milano-Rovereto, L. 30; Trento L. 
32; Mezzocoì'ona, Male, L. 38; Ora 
Predazzo, h. 42; Bolzano, L. 37; 
Bolzano Collalbo, L. 44; Caldaro 
.Mendola, L. Ai; Merano, L. 40; ,1/^1-
les, L. 40; Chiusa, Pian Val Gardc-

30 
70 
60 
30 
100 
20 
110 

Pian della Mussa (1700) '.'• - , ' « 
Rifugi Val Stretta (1770) . . 
Balme (1400) ,"-» 
Moncenisio (2000) . r . . " . 
Bardonécchia (1312) » . . ' , 
Melezet (m. 1390) » < . . 
Sauze d'Oulx (1500) . . . . 
Sestrières (2000) . . ' . y . < 
Clavières (1800) . . , ' \ " - ' , . 
Cap. Mautino (2220) ,''^.'•','•>., 
Cap. Kind (2200) . , .'' < . 
Crissolo (1300) . . . . * . 
Argenterà (1690) . . ' . • . 
Limone Piemonte (1000) . . . 
Acceglio (in. 1220) , . . , , 

A L P I VENETE 

M. Lessìni-Tracchi (1400) < . 
Madonna Campiglio (1500) . . 
Asiago (m. 1300) » . . - . . 
S'. Martino Castrozza (1500) . 
S. Martino Castrozza, campi 
Passo di Eolie (2000) , . . . 
Alpe di Siusi (2142) . » , . 
Selva Valgardena (1500) . . . 
Passo Giovo. (2094) . . . . 
Passo Sella (2200) 
M. Piana (m. 2325) . . . . 
Passo Gardena (2137) » . . 
Passo Pordoi (2200) . . . . . 
Vigo di Fassa . . > < . . . 
Val Badia (1400) . . . . . . 
Corvara ' . . . ' . . . » .' 
Colle Isarco, campi . . . . 
Giógo"S. Vigilio CMerano) . . 
Avelengo (m. 1298) . . . . 
Passo, di Resia (1510/ . v , 
Cortina d'Ampezzo (1200) . . 
Idem campi 
Paganella (2200) .• 
8. Candido ' (1200) 
Dobbiaco (1200) 
Tarvisio , . . . » . . . . 
Tarvisio, campi . . . . . 
Montenero d'Idria . . . , , 

cm. 
60 
70 
30 
30 
30 
30 
30 
60 
40 
90 
90 
70 
90 
40 
30 

A P P E N N I N I 
Bolognola. (m. 1070) . . 
Abetone (1400) . . . . 
Campo Catino, campi . 
Ovindoli (1375) . . . 

I Idem campi . » . . . 
^"jRoccaraso (123G) . . . . 
"^ I Id. campi . . . . . . 
f̂  Capracotta (1421) -- . 

SVIZZERA 
8. Bernardino . . . . 
Passo del Bernina (2320) 
Engadina (1800) . . . . 
Sempione (Ospizio) . . 

30 ; S. Gottardo, Passo . .-
90|Andennatt (m. 1444) 
'501 Cap. del Rotondo . « . 
20 I Kandersteg (1169) \ 5 . 
SOjAdelboden (1356) .- . ". 
20ÌZermatt (1680) . . . . 

20 
25 
30 
80 

140 
lOa 

3D 
70 
35 
35 
70 

100 
40 
20 
75 
50 
45 
30 

120 
15-
40 
40 
50 
30 
30 
40 
25 
60 

120 
10 
40 
50 

100, 
30 

100 
150 
200 
100 
140 
40 
60 
4Q 

40 
80 
40 
60 

100 
40 

200 
20 
20 
40 

wa. (qualsiasi staz. della linea) Li-
î o 44; Bressanone, Fortezza, h. 42; 
Vipiteno 0 Colle Isarco, L. 44; Bren-
nero, L.. 46; Fortezza S. Candida 
(per qualsiasi stazione della.linea) 
L. 48; Dobbiaco, Cortina d'Ampezzo, 
L. 50. _ : • " 
i Alla gita potranno prendere par­
te anche viaggiatori provenienti 
dalle stazioni di Varese, Gallarate, 
Busto Arsizioj Legnano, Lecco, 
Monza, Como, Pavia e Lodi, con 
il, pagamento, per l'andata e ri­
torno, del prezzo della tariffa ri­
dotta del'70 per cento per il tratto 
di allacciamento - con Milano Cen­
trale, più quello sopra indicato per 
ciascuna località ; ed allo stesso 
prèzzo còme da Milano Centrale i 
provenienti dalie stazioni di Ber­
gamo, Treviglio, Crerriona e Cre-
nia ; quest'ultimi viaggiatori pren­
deranno posto nel treno'speciale a 
Treyiglio. • _ •. , 

La vendita dei biglietti per Mi­
lano h a luogo presso la biglietteria 
della Stazione Cetìtrale e Ip prin­
cipali Agenzie Viaggiatori di Mi; 
l a n o . . • • .'. 

Da Palermo 
(SS.) Il Gruppo Scarponi ha «ffet 

tuato il 29.gennaio u. s. una riuscita 
gita sciistica si. Piano degli Zucchl, 
sulle Madonie (m. 1300). 
. Il 12-scorso, indetto ed organizzato 
da! Grilppo stesso, ha avuto, luogo a 
BoccadifRlco, presso Palerm:o, un ra­
duno ciclo-turistico oon una prova in 
salita. : Buon primo si è classificato 
Bongiorno Nicolò. 

La successiva d-pmenica, V3 feb-
braio, ha pure avuto luogo da parte 
del Gruppo Scarponi, un raduno è-
scursionistico con una marcia in mon­
tagna. Ad onta del tempo inclemen­
te, il .succe'sso della manifestazione è 
stato ausingliiero. 

La Sezione del C. A. I. ha effettuato 
il 19 foblìraio scorso una riuscita 
escursione al M. Busilneri (m. 998). 

Fra i camerati palermitani' 
Martedì 21 felibraio'scorso, il Grup­

po. Scarponi di Palermo, dietro pro­
posta del capogruppo, sig. Stefano 
ScJiillaci, riunitosi in Consiglio nei 
locali -sociali, ha deliberato quanto 
segue, nei riguardi del giomale:-» Lo 
Scarpone ».-:> -
' '.«.Il Gruppo-Scarponi,, non essendo 
in sua- facoltà' di far- abbonare, siìì-
oolarmentc i propri soci,'.delibera, di 
impc'dhdrsi'a' far vcridcrc.nei-'.p.ropri 
locali cinque copie del giornale'^ho 
Scarpone; é^fùtìna-voii,perchè il-oioì;-
naie fòrte'•deli'innumctevólc esercito 
di 'aìp'inistif'che' lo '.sorreggono,' cLbb'at-
ta'tMle''lc'pubblicazioni.lòrte in Con­
correnza, e : si •avvìi tutto solo versò 
il piti lusinghiero successo '. •'. '• •; 

; Rinj^raziamo di tutto cuore ,i"-ca-
m'erati palermitani per questa loro de­
liberazione e più ancora per il voto 
augurale, assicurandoli che ricam-
bieromo questa loro fiducia miglio­
rando la veste ed il contenuto deO 
giornale e pubblicando un sempre più 
nutrito notiziario della Sicilia. 

Nelle sezicnì del G.A.I. 
Il campionato sociale .di sci.della 

Sezione di Desio vedrà il suo svol-
f'imento il 5 corrente alla Conca del 
Farne (Pizzo Formico). La gara avTà 
una- classifica individuale e una per 
squadre. Per l'occasione verrà-'ipure 
organizzata una gita per coloro che 
vorranno assistere alla gara; vi par­
teciperanno anche i soci della, Sotto­
sezione di Lissono. , • 

La Sezione sta. già. preparando, 
inoltre, anche il -programma del se- • 
condo. Campeggio sezionalo. , che si 
svolgerà dal iS .luglio al 26 agosto 
nel grappo .dell'Ortles-Cevodale. 

La Sezione di Merate ha pubblicato 
un numero unico in bella veste tipo­
grafica, allo scopo di eccitare sem­
pre ipiù l'attività dei propri soci. Con­
tiene interessanti articoli, relazioni di 
gite sociali, ecc. ' . , : 

Frattanto pel ,5 corrente, è Indetta; 
u.na gita familiare sciistica a Selvino. ' 

La Società Escursionisti Lecchesi • 
Sezione C.A.I. lia approntato una pre- ; 
gevole serie <li cartoline fotografiche ' 
Illustrante tutti i suoi Rifugi. ' 

A Crema si ò costituitolo Sci Club , 
C.A.I. per interessamento del dott. An­
nibale Correggiari. A presidente è. 
stato eletto il dott. Osvaldo Grossi, 
che ha chiamato a far parte della-
consulta i signori G. Avanti, A. Bas­
si, A. Berlonghi, C. Bertolotti e F. 
Marzagallì. 

La S.A.F. di Torino (Sottosezione-
del C.A.L) farà svolgere pel 5 corren-
te 1 campionati sciistici sociali,-or­
ganizzati dal suo Gruppo Sciatori. 

Il convegno sciistico intersezionale 
della U.G.E.T. di Torino (Seziono del 
C..4.I.) avrà luogo il 5 corrente a 
Chateau Beaulard (m. 1400). Si trat­
ta di una tradizione invernale, colla 
quale la Direzione vuole radunare in ' 
cordiale convegno sul campi di neve 
tutte le energie della società per fe­
steggiare i soci che si sono cimentati 
nelle competizioni sciatorie. Verrà , 
nel contempo celebrato il '20.0 aeno 
sociale. , 

Questa Società, ohe è .seziono auto­
noma del C.A.I., ha otto sezioni. 4 
rifugi. Ha al suo .ittivo molteplici 
iniziative fra cui il rimboschimento, 
le fontane alpine, il Comitato di soc-
,cor«o per Infortuni alpini, la scuola 
.estiva'di sci, ecc. 

la scalata del passo del "limbo,» 
' D u e ' gióvani fascisti, appartenontl 
alla squadra rocciatori'« .Mario'Por­
tigli a » di Biella hanno effettuato una 
interessante ascensione il 22 - scorso. 
"' I due giovani, Mario Rabaglio e 
Fi'aocò Oneto, hanno portato a tèr­
mine la scalata del Mucrone per 11 
difficile, passo del « I.;imbo J, tanto 
più-pericoloso per le cattive condi­
zioni atmosferiche durante le quali 
è avvenuta la traversata. 

t • . 
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LO SCARPONE 

CLUB ALPINO ITALIANO 
3ez:iorie di Milano 

due egregi Parroci 1 ringrazdamenti OPERA NAZIONALE DOPOLAVORO 

'La Guida dei Monti d'Italia 
' Una imporfanfe deliberazione 

I Airannuneio uf£ieia]o dell'inter-
jvcnuto accordo tra il Club Alpino 
|Itnliaiio ed il Touring Club per la 
ipubblicazione della Guida dei Mon­
ti d'Italia, hanno fatto seguito due 
riunioiii importanti. Là prima ven-

>ne tenuta al Touring in Milano. Vi 
intervennero il Presidente del Tou-
sing prof. Giovanni Bognetti ed il 
dott. Attilio Gerelli, il Presidente 
del Comitato delle Pubblicazioni 
del C.A.I. dott. Umberto Bale-
streri, coi membri conte Aldo Bo-
nncossa e dottor Guido Bertarelli. 
VcnnciT) definitivamente fissate al­
cune norme generali e specialmen­
te venne stabilito l'ordine del la­
voro per i primi quattro voliunì. Il 
primo di essi "comprenderà lo Alpi 
Marittimo centrali dal Collo di Na-
va al Col della Lombarda, mentre 
il Secondo di cni è autore il dott. 
Fer'reri, coniprenderii le Alpi Graie. 

TI terzo volume (sempre in or-
iline di pubblicazione, non di nu­
mero) sarà quello del conte Aldo 
Jionncossa che comprenderà i grup­
pi interessantissimi del Masino, 
Brcgaglia, Disgrazia. Il quarto 
volimìc (': quello minoro per mole, 
ma molto atteso del Gruppo delle 
Griglio luitoro il dott. Silvio Saglio. 

Una'lièta notizia per i soci della 
Sezione di Milano è quella della 
deliberazione presa dalla Direzio­
ne di offrire in dono ai soci ordi-

Fatevi Soci Ordinari 
delia Sezione (Quota 
annua L. 60) riceve» 
rete il volume Valtel­
lina del(a "Guida dei 

Monti d'Italia" 

naii del 39;i3 \i volume della Guida 
dei Monti d'Italia dolio Alpi Reti-
Vhe ()ccidcntali (Masino, Bregaglia, 
Disgrazia). J soci Ordinari (a Lire 
00) si. affrettino quindi a pagare 
la loro quota, «-erti di avere que­
st'anno un doiio. di valore notevo­
lissimo (ciica L. 20 sarà il prezzo 
•di vendita della Guida). 

La Direzione 

Il X attendamento Sociale al Breil 
( rv io t r i : 2 0 0 0 ) 

' La C^onimissione Aitentlamento sta 
Jiivoivuifto nlaiiHMiienUi Per oi.irauiz-
x.-i.f V"l' il l'ii);sj)n') ;l^0^tu il X AI-
X it;('!2''T!3''i' -''il Bi'.'ii. 

U'%ì)>1<f̂ !.i il'- Valtniiinanchu od il 
<:apU„iyuJ!!i,-li liiinno [iromosào 11 toro 
*U-'P'.--'i" '•' -''• ''>'•'•> c"i!;itiorazìoair! 
j|..Mi-IT;'""'l.'i niauiffv-taziOiii' ubbia da 
jiiisc-i;.' ilL\mi;i (Iella Sozirmo di Mi-
Jaiiii 1' (It'Kna di;lla .videniiUla'regione. 

All'AtlL'inlainenio jiotrauno parteci-
liaiu, oltre i Soci delta vSeziono di 
Milano, a'iiclic i Soci di tutte lo altre 
fcfeziiwii (II?! C.A.I, 

IC li>ise l'ultimo olino che ci sarà 
«luto di Koii.'.ie delie liellezzo della più 
ardita vetta del niondo se.nza elio le 
nostre oiéerhie siano lacerate dal 
« pol-i>ot •• ilellc unto, Clio i nostri 
ocelli liccveraniin iiuKiii wg-raditi dal­
le eulonrudte della benzina e che le 
jiosiie nari >iaiio offesu da sgradevo­
li zaffate <li acri! fumo. 

I.a Coiniiiis.siorio darà man «laiio 
clic :̂ ;uà possibile, dettagliati parti­
colari della iiianifestazioru;; intnnUo i 
.Soci procurino di ticeg-liere lo loro 
vacanze durajiie il periodo doll'.M-
«oiiihimentri. 

»•*-

Natale Alpino anno XI 
Amile qii.estitnno, malorado le dif-

/icili. utUtati coiuiizioni ed i nume­
rosi bhotini. abbiamo potuto orya-
iilzzurc il nostro Natale Alpino, he-
/iC/')C((«(ìo in larda misura i poveri 
ed i l>aì)i.bini di: Madcsimo. Vai Co-
-dera, Valmasino, Valfurvn, Val D'Ul­
timo, Val di Mazia, Solda, Tralci , 
atclvio, Val .Martello, Val Aiiirina. 

Vennero distribuiti doni per n n va­
lore complessivo di circa li2 mila lire. 

,S'« (ibbìurno olienitlo tale ottimo 
risiitliilo lo (iobbittìiìo soprattvtto al­
ta generosità dei nostri soci che 
iHiiino risposto con slancio all'appel­
lo ed ai preziosi collaboratori, aioo. 
contessa Maria lìonacossa, Clcotilla 
Jlinoni, Angelo liertcl, cav. France­
sco Pironi, rag. l'aolo Isorni, caij. 
Gaetano Volvara, Egidio Vialiodoni 
clic roll'csumplo e colta projìaganda 
pcrsonutc et hanno validamente aiu­
tati, in questa benefica opera. 

Xon fu possibile raccof/lierc i fon­
di ed i doni in tempo ntile e perciò 

la distribuzione venne rimandata 
all'Epitania, ed in quel giorno le 
vallate risuonarono degli inni di 
gioia e di riconoscenza che i be­
neficati innalzavano ai generosi be­
nefattori. 

ta distribuzione venne curata da 
un comitato locale composto delie 
principali autorità e sotto la presi­
denza del Podestà ed in tre vallale 
i^nostri delegati, accolti festosamen­
te, hanno raccolto dai presenti le 
più clnrnirnt' e sincere dimostrazio-
di di gratitudine che, unitamente alle 
autorevoli attestazioni di plauso dei 
prefetti di Bolzano e Sondrio e alle 
molte lettere traboccanti di schietto 
entusiasmo che i beneficiali ci han­
no inviato, sono il più ambito pre­
mio all'opera della nostra Sezione. 

E' doveroso ricordare che 'i nostri 
deUgdti, Signorina fìigonl per la 
Val Martello, Franco Nobile per la 
Valmasino e Carlo Ferrano e figli 
per la Valfurva, si recarono in quel­
le valli sostenendo una spesa non 
indifferente. 

Segnaliamo ai soci tutti i buoni 
che con offerte in denaro e con do-
?U hanno contribuito ol ìnagnif'ico 
successo di un'opera altamente bene­
fica e patriottica che ci stani sem­
pre a cuore. 

Ili Presidente del Comitato 
Consigliere Mario Bello 

La s o t t o s c r i z i o n e 
Franco Pugliese I.. 35; Motitl Ersi­

lio L. 300; Franco Berlzzi L. 50; Fer­
rar i rag. Guido h. 30; Giuseomi avv. 
Camillo L. 100; Sesone dott. Antonio 
L. 100: Magnonl Romolo L. 25; Musso 
'lemistocle L. lOO; Borsa Valori L. 250; 
Porta Giovaimi L. 50; Angelo Ber: 
lei L. 100; Rag. Aurelio Gualtieri Li­
re 50; Cesare Berflni L 50: Carmelo 
Romeo L. 50; Giacomo iHabersaat Li­
re 100; Casati Drloschi L. F . L. 50; 
Ranca Cesare Ponti r„ lOO: avv. Luigi 
Orn«si L. 50; Ferruccio Silvestri L. 25; 
Onorato Ucsozzi L. 100; Dott. Mar­
cello Ccllina h. 50; Rag. Franco Di­
scacciati h. 50; Piero Guidi L 20; Rag. 
Giulio Bonoli L. 20; Tom Cappelle Li­
re 15; Avy. Alessandro De Benzls Li­
re 100; N. N. L. m-, Mariani Ing. Ana­
cleto I,. .50; Feivnrio Carlo L. 50; Polik 
.Manfredo I,. lOO; Murar i rag. cav. 
Giorgio r,. .50; Bertarelli Mai-co L .50; 
Rertaialli cav. dott. Guido L. 50; Ber. 
tarelli Ugo L. 50; Cav. Emilio Betta-
nelli L. 40; Giulio Cliiozzotto L. 20; 
Prof. Angelo Ceriani L. 50; Serra rag. 
Carlo !.. 10; Tedeschi coinm. r a g Ma­
n o L. ,V1; Sode Cmtra le del C.À.L 
Roma L. 200; Conte dott. Ugo di Val-
loplaua I,. 50; Cav. Giuseppe Crivelli 
L. 25; Righini ing. J^aolo L. 50; Ma­
rio Zappa l,; 10 Caiazzo Pietro L. 20; 
Lavezzari cav. ing. Giuseppe L. 50; 
Avv. G. B. Carugati L. 50; Cav. Ar­
naldo Fontana Roux L. 50; Luigi O-
snago !.. 50; Rigatti ing. G. A. L 10; 
Ing. ViUorlo Mezzanotte L. 100; Cav. 
Francesco Pironi L. 105; cav. Aido e 
Carolina .Massarani L. KW; Avv. Gino 
Riboldi !.. 50; Avv. D'Elio Raioevicli 
Mazzola L 50; Avv. CQV. Ugo Racca 
!.. 20; .'VUlo e Rosina Pironi L. 50; 
.N". .\. L. 25; Gr. uff. Ing. Carlo Nagel 
!.. 50; Compagnia .Vssicurazioni di 
.Milano L: 100: F.Ui Fantoni L. 100; 
Ing. Felice Tcrrnzzi h 50; Ramazzot-
ti dott. in-of. Virgi l io 'L. 15; Comm. 
-Marco De .Marchi !.. JOO; Avv. Cosimo 
Rarl ien L. 20; Banca Cominorcialo l-
tniiana- l,-. TW.iO; Amedeo ra'g. Paolo 
I,. iii.i; (i-.iif, in.g^••Roberto L, 20; Galim-
lierti corani. Angelo L. 50; Grandi 
Giuseppe .1.-.. 25; Nolli Antonio L. 25; 
Famiglia Ventura L. 15; Magistretti 
ins'. r.nigi L. 30; .Mantovani cav. At­
tilio L; 20: Dora Fontana Roux Lire 
50; Oanelli Antonia L. 15; dott. Giu­
seppe Payaii L, 25. 

Hanno inviato doni; 
Società Artisti o Patriott ica; m g . 

Willy Niggeler; UcelU Tosi Carla; cav. 
Riccardo Logler; Sorelle Mari; .Mber 
(o Saibene; CAV. Italo Bernasconi; Bo-
nacossa .Zelmira; Vitale Branìani ; 
Citterio e Ratti, Verano Brianza: Or­
sini Adele; Maria Bertarelli; (Dott. Vit­
torio Lombardi; .Mario Battistel; At­
tilia F ianca; Emilia De Micheli Ucel-
11; Senatore Borletti rag . Senatore; 
AUochlo Bacchini e C ; rag . Paolo 
Isorni; Mario Gaetani; Pranco Pugl ie 
se; Famigl ia Chiodi; Lanificio Rossi. 
Cleotilln Bigoni; Antonio Bettini; Pi­
roni .Massarani; D. Tavecchia; Tessi­
tura Ligure Piemontese; Manifatt. .La­
ne Borgosesia; rag. .\. Por ro ; Ulrico 
Hocpli; Bozzoli Parasacchi Elvezio; 
Sorelle Altpiati; 1. Ciana; G. Maviglia: 
Carlo \ ' i tal i ; Alagliflclo cav. Renato 
DallWria, Bologna; Maglificio cav. 
Donato Pa in i , Vercelli; Tessitura Ar­
turo Mariani ; Angelo Bertel; Antonio 
Omio; Maglifìcio ili Caravaggio e sìg. 
Foschi, a mezo sìg. Bertel; Guido Fur­
ia; Comm. Alberto Matarelli; Angele 
Civita Maria Cazzami Veronelli; A. 
Branca; Egidio Figliodoni; Giovanni 
Mosca; Comm. Emilio Antonioll! Ber-
lagnonì Nicolò; ca r t i e ra Ambrogio 
Binda; Famiglia Roncoronl; Seterie e 
Lanerle Nazionali, Inverlgo; S. A. Co­
tonificio di Magenta, Magenta; Nìda-
sio Venzaglii .\ngela; rag . Giulio Bo­
noli. 

La prossima conferenza 
La sera di mercoledì 8 corrente, 

alle 21,35 precise, nell 'aula magna del 
Ginnasio Beccaria, In piazza S. Ales­
sandro 11 il consocio Giuseppe Maz-
zotti par lerà sul tema; « Grandi im­
prese nel Cervino ». 

Si r ammen ta che non sa rà consen­
tito l'accesso alla ?ala a conferenza 
iniziata. 

• • • 

Escnrsione in Val Gardena 
in onasioBi del IreBO popolate sciatori 

3 - 5 m a r z o 
Partenza da Milano ore 23,15 (Gio­

vedì 3 Marzo). 
Venerdì 3 Marzo: arrivo a S. Cri­

stina ore 10 - Partenza da S. Cristi­
na ore 11 - Sosta alla Mailga Ziller 
ore 13. Colazione al sacco. 

GRUPPO A. 
Ripresa della marcia ore 15 • Ar­

rivo Alpe di Siusl m. 2142 ore 17 -
Pranzo, pernottamento all'albergo 
Dialer. 

Sabato 4 Marzo: gita al Lago d'An-
tormoia m. 2496 per il Passo di iDon-
na m. 2516. 

iRitorno all'i.'Vlpe di Siusl. Pranzo, 
peitnottamento. 

Domenica 5 Marzo: partenza ore 
8 - Gita aaia Cresta di Siusl. Eserci­
tazioni - Discesa da Malga ZaWlnger 
ore 10,30 - Arrivo a Monte Pana 
ore 11. 

GRUPPO B. 
Ripresa della marcia ore. 15 - Ar­

rivo iMalga ZaUlnger ore 17 - Pranzo 
pernottamento al irifugio Zallinger. 

Sabato -i Marzo: gita al Lago d'An-
termoia m. 2496 per il Passo di Don­
na m. 2516. 

Ritorno o. Malga Zallinger. Pranzo, 
pernottamento. 

Domenica 5 Marzo: Partenza ore 
8 - Gita al Giogo di Fassa m. 2297 -
lliscesa Malga Zallinger ore 10- Ar­
divo a Monto Pana ore 11. 

Sosta a Monte ' Pana colazione al 
sacco : inizio della discesa ore 12,30, 
arrivo a Selva ore 13,30. part. da Sel­
va ore Vi, arrivo a Milano ore 23,25. 

Quota gruppo A. L. 120. 
Quota gruppo B. L. 1)5. 
Comprende: viaggio, due pernot­

tamenti, vitto dal pranzo di venerdì 
al catifè-latte della domenica, tra­
sporto sacelli. 

vi'viselimi per tutta l'opera da essi 
svolta a prò' dell'alpinismo e dei po­
veri montatiarlj , ' 

DEFUNTI. — Padre del signor IDa-
iióeile Alberti; Madre dell'avv. Luigi 
Fragaglia; Sorella della sig.na Cleo-
tilla Bigoni; Fratello del Comm. Vit­
torio Della Grazia; Padre del signor 
Francesco Novi; Madre del slg. Ma­
rio Bocchloli. 

Alle desolate femltlie provate dalla 
sventura vadano le nostre più since­
re coaidoglianze. 

CONFERENZA ORARIA. Nel gior. 
ni 23-25 del scorso mese ebbe luogo 
a.Milano la Conferenza Oreria per 
gli orari estivi, alla quale Interven­
ne, invitata, amebe la nostra Se­
zione, rappresentata dal socio rag. 
Achille De Marchi Gherini che segna­
lò l'apnortunità di alcuni migliora­
menti da apportarsi al servizi estivi 
6 specialmente quanto riguarda le 
fermate anche dei treni diretti alle 
stazioni elle servono come punto di 
partenza alle nostre capanne Fu pu­
re messa In evidenza la necessità di 
rapide comunicazioni coU'altra spon­
da del lago di Como che, non essen-
do servita da ferrovia e con troppe 
scarse corse lacuali, non riesce ac­
cessibile aM'alpinlsta che dal pome-
rjggiio del eabato alla domenica sera 
intenda recarsi in quelle magniflche 
vallate lorzatamente disertate dai 
lombardi. 

GITE SOCIALI. — Si avvertono i 
soci che i programmi delle gite, ver­
ranno esposti in Sezione e sotto l'a­
trio di via Silvio Pellico, 0 otto giorni 
prima detll'effettutjzione <lella gita. 

Raccomandiamo di non attendere 
all'ultimo momento iper l'iscrizione, 
per evitare il caso — ripetutosi pa­
recchie volte — di erri vare ad ism-
zione chluea. 

— I Soci del C.A.L hanno diritto di 
far parto dell'O.N.D. tenendo presen­
te che la tessera può essere rilascia­
ta Soltanto alle seguenti categorie 
di Soci- a tutti i lavoratori, in­
tesi coma tali tutti coloro che iper-
ceptiscoino un salaa-io od uno stipen­
dio, agli artlglonl, agli studenti delle 
facoltà di agraria, ingegneria, chi­
mica e belle arti. Non può essere 
concessa invece alle casalinghe, agli 
industriali, ai commercianti, ai Ube­
ri profess/ionisti • ed agli studenti non 
compresi nelle /facoltà sopraindicate. 

Per 11 rilascio della tessera occorre 
presentare una fotografia di piccolo 
formato e versare L. 6. • 

FOTOGRAFIE INVERNALI. — il 
nostro archivio (otogreflco che si è 
arricchito per meri to del nostri soci 
di molte fotografie, è però sprovvisto 
r emo iperciò grati ai numerosissimi 
sciatori che fi-equentamente si rece­
n o in a l ta montagna, se vorranno far 
dono di qualche lotografla fra le lo­
calità p iù interessantL 

Soci pagate la pota 
Si avver te che col Marzo viene 

iniziata l 'esazione a domicilio delle 
quo te dovu te pel cot<rente anno , 
a u m e n t a t e della tassa di L, 2 per 
spese di esazione. 

I soci farebbero a t t o g rad i to ef­
fe t tuando al più pres to il versamen­
to del dovuto importo presso la 
nos t ra Segre te r i a , od a mezzo car-
tolirta vagl ia , anche p e r ev i t a re la 
eventua l i t à di una sospensione di 
ànvio di pubblicazioni. 

I soci res ident i a l l ' e s t e ro dovran­
no agg iungere L. S in p>)ù. 

SCI CLUB MILANO 

Plz Morfei - Plz Corvatsch 
4 - 5 m a r z o 

Gita sciistica nella zona di fit. Mo­
ritz in vista del vei-sante Noni del 
Gruppo ilei Bernina. Occorre il pas­
saporto. Programma in Sede. Diretto­
ri : Vitale Brainani e Dott. .Silvio Sa-
g-lio. 

Colle Thuras 
1 8 - 1 9 m a r z o 

Gita sciistica. Programma in Sede. 
Partenza da Milano neil pomerìggio 
(lei sanato, pernottamento al Rifugio 
di Ruilletì. Percorso facile, attraen-
tissimo. Direttore di gita; Dott. Silvio 
Saglio. 

T r a v e r s a t a : P ian di B o b b i o • 
P ian d 'Ar tavagglo - Cuimine di 
S a n Pietro» 

Tale traversata prealpina <'; ,«tata 
nimandata alla due di Marzo, perchè 
per l'epoca in cui ^ra stata necisa il 
Hiftigio Savoia in Pian d;-Bobbio ft 
occuipato interamerUe dai ccacorren-
li del Campionato Milanese. 

• « • 

GITE EFFETTUATE 
Domenica scorsa salivano a l monte 

Cristallo e discesero direttamente pei 
ghiacciaio dei Vitelli al la seconda 
cantoniera, diretti da Vallepioina, 
e da T u a n a e Caudini, che si erano 
aggregati a l gruppo come amici , ben 
17 sciatori dello Sci Club Milano, t ra 
cui duo signorine. 

Nella stessa giornata un forte grup­
po di ben 50 sciatori condotti d a Ma-
rimonti comipiva il classico giro del­
la Diavolezza. 

NOTIZIE IN FASCIO 

al Tonale 
4 - 5 Marzo 

Partenza da Milano alle ore 14,1.5 o 
18.30. - Quote L. 70 e L. 55. 

SPOSI. — Dott. Giannino Citterio 
con Neera Giranelli. Ada gentile cop­
pia i migliori auguri . 

AMICI CHE CI LASCIANO. — li 
Rev. Don Angelo Milani, che fu per 
parecchi anni Parroco a Codem e che 
tanto interessamento portò alla co­
struzione del rifugio Brasca aiutan­
doci in ogni mocJo. fu trasferito alla 
Pairroochia di Alimredo, Val Gerola. 

Don Serafino Pos66tti, Parroco a 
Cattaeggio, che ci fu sempre largo 
di aiuti , specialmente in occasione 
della costruzione del rifugio Ponti al 
Disgrazia, fu pure trasferito a Com-
nago. 

Nel momento del distacco la Dire­
zione sento il dovere di porgere ai 

ColMalatrà (metri 2928) 
4 - S m a r z o 

S.'VBATO 4: 
14,15 Ritrovo ipiazza Palazzo Reale. 
14,30 Partenza in autobus. 
20,30 AiTivo a Courmayeur, 

pernottaimento 

DOMENICA 5: -
5,— Sveglila; calfè latte. 
5,30 Partenza. 

12.— Arrivo al Col Malati-fi m. 2928. 
colazione al sacco 

12,30 Partenza. 
17,— Arrivo a Courmayeur. 
18,— Partenza. ' 
24,— Aririvo a Milano. ' 
Spesa: L. ,80 (viaggio, pernottamen­

to 0 caffè latte); non soci L. 85. Iscri­
zioni limitate a SO si chiuderanno ve-
nei-dì 3 marzo o prima raggiungendo 
il numero stabilito. Equipaggiamen­
to sciistico d'alfa montagna, pelli di 
foca. Itinerario scltetico N. 79. 

Direttore: Ugo di Valleplana. 

Punta Kennedf (in.3286) itln. 194) 
11 -12 marzo 

Sabato 11 marzo : Ore 14,15 r i trovo in 
Piazza Palazzo Reale: 14,30 parten­
za in autobus; 18 arrivo a Chiesa; 
19 partenza con gli sci; 22 arrivo 
a Chiareggio (m. 1601) e ipemotta-
mento. 

Domenica 12 marzo: Ore 5 sveglia, 
the; 5,30 partiniza; 12,30 arrivo in 
vetta alla P, Kennedy (m. 3'J86)) o 
colazione al sacco; 13 partenza; 16 
ri torno a Chi-ivoSgio; 17 par tenza ; 
18,30 orrivo a Chiesa; 19,15 partenza 

•'' in autobus; 24 arrivo a Milano. . 
Quota L. 75 circa — Iscrizioni si 

chiuderanno i! 3 marzo. 

Traversata nelle Alpi Sarentine 
{itinerario N. 420) 

Marzo 18 sabato: Ore 15 ritrovo 
stazione centrale - Ore 15,25 parten­
za - Ore 21,10 arrivo a Merano. 

Pernottamento. 
Domenica 19: Oro 5,30 sveglia -

Ore 6,30 partenza e con autobus e 
funivia - Oro 7,05 arrivo a. Avelemgo, 
partenza cogli sci per Sa Malga 
Kìrc'hsteiger (modesto ristorante) -
Ore 11,30 arrivo in vet ta al Monte 
di Mezzodì, m. 2300. Colazione al 
sacco. - Ore 12.30 'partenza pel 
Giogo del la Croce - Ore 16 arrivo a 
S. Giacomo d i Lavena (alberghetto) 
- Ore 1C,30 partenza e per S. Genesio 
- Or© 19,30 arrivo a Bolzano - Oro 
22,27 partenza. 

Lunedì 20: Ore 5,40 arrivo a Mi­
lano. 

Quota L. 75; pei non soci L 

Pubblicazioni in vendita 
468 Itinerari Sciistici (dal CoUe'dl 

TeiMla a S.' Candido), L. 12. 
Sci • Ugo di Yallepiana - Volume di 

115 pagine, L. 6. 
Carta sciistica del Monte uosa, a co­

lori con busta in oellulolde -
1:50.0000, L. 10. 

I prezzi esposti sJ Intendono {ranco di 
porto. Pagamento anticipato. 

ALBERGHI AFFILIATI 
ALLA SEZIONE DI MILANO 

' dèi C. A. I. 
Chiar««gio, m. 1600 (Alta Val Malenco) -

Albergo Chiareggio già Schenatti. Ein­
novato. Trattamento e prezzi famiglia­
ri. Apribile in inverno. - Conduttore Li­
vio I^enatti. - Guida del O.A.I. - Chiesa. 

Alpe Dever», m. 1650 • Albergo Cervan-
done. 

cortina d'Ampezzo, m. 1200 - Hotel Vit­
toria, aperto tutto l'anno. Sconto 10%. 

Genova - Crand Hotel Savoy Majestio. 
Grado - Stazione halneare - Hotel Pen-

«lon Esplanade, sulla spiaggia. Scon­
to 10% in «iugno4uBlio sino al 20 ago­
sto; sconto 15% in aprile-magfio e dal 
21 agosto in avanti. 

Kandersteg, m. 120O - Hotel Adler, vicino 
alla stazione, aperto tutto l'anno, ri­
scaldato. Sconto 6%, 

Madesimo. m, 1550 • Grand Hotel Made-
eimo - Albergo Calcata « Nuovo Alber­
go Ulstorante « Carducci », aperto tutto 
l'anno, trattamento di lamlgUà. 

Mottarone vetta, m. 1500 . Grand Hotel 
Mottarone Tetta. Sconto 10% -. Hotel 

• Pension Eden, aconto 10% - VUla della 
Neve dello Set Club Milano. 

Maggio (Valsassina). m. 572 -Grand Hotel 
Milano, Sconto 10%. 

Milano Àlbei^o Commercio N. 6. 
Monte Generoso (Canton Ticino m. 1754) 

- Albergo Vetta, • Hotel B«>ila Vista-
Sconto 10%. 

Monte Albiga (auto Varenna-EslBo), me­
tri 90O • Alherso (Monte Albiga. So09-
to S%. 

Morter, a 2 km. dalla Stazione di Coldra-
uo (linea Bolzano-llalles) . Albergo A-
qnila Nera, propr. Fulgenzio Hafele 
(nella stagiono estiva esercisce ij Ki-
faeio Daz). Servizio d'auto pel Giova-
retto, m. 1828, a un'ora o mezza dal 
Kifugio Dux. Eoonto 5%. 

S, Maria Maggiore (Ossola), m. SOO • 
Grande Albergo delle Alpi. Sconto. 

S. Moritz Dori (Engadina). m. 1885 . Ho­
tel Waldhaus, 

Sormano - Eifugio Colma Piano Tivano, 
m. 1200 • Aperto tutto l'anno. Sconto 5%. 

Sueglio (Dervio), m. 787 - Albergo Monte 
Itógnone. Sconto 5%. 

Trafo:, m. 1750 • Pensione Casa degli A-
beti. 

La li coppa invernale delie Alpi 
Rammentiamo che nei giorni 4 e 5 

._, ^ . . „ . _ corrente si effettuerà la seconda edi-
(vlagffio in fenxivia, alloggio, auto e ''Ione della Coppa Invernale delle Al 
funivia, alloggio, caffè-latte compie 
to a (Merano). ' 

Iscrizioni limitate a 30 si chiude­
ranno il gioino 17 o pr ima raggiun­
gendo il numero stahillto. 

Eguipaggiamento d 'alta montagna, 
pelli d i loca e l 'occorrente pel pa­
sti ài sacco. SI avverte che gtll aiber-
gilietti della zona pra t icano prezzi 
modestissimi. , 

Direttore 
Ugo di Yallepiana 

GITA ALL'ETNA 
1 4 - 2 3 A P R I L E 1 9 3 3 

F r o g r a m n a a d e t t a g l i a t o i n S e c 3 e 

pi, organizzata dalla sede milanese 
del R.A.C.I. Essa comprende una mar­
cia automobilistica ed una gara scia­
toria: la prima con mèta a Cortina 
d'Ampezzo, la seconda con svolgimen­
to sul percorso da Xarbonin, Mlsuri-
na a Cortina, con uno sviluppo di 18 
chilometri, per pattuglie di tre scia­
tori. 

La manifestazione acquista partico­
lare importanza per la partecipazione 
dei G.U.F. e dei Fasci Giovanili, iper 
i quali sono state stabilite condizio­
ni di favore per l'iscrizione ed 11 sog­
giorno 0, Cortina. 

Aloltl e ricchi i ipremi messi in pa­
lio, fra cui una grande medaglia 
d'oro di S. :M. il Refi ima del Prin­
cipe di Piemonte e una di S. E. il 

'Capo del Governo.. 

MONOGRAFIA N. 45 (SCIISTICA) 

Val Contrin • Forcella Paschae • Val S. licolò 
Un altro itinerario della Val di 

Fassa, che continua la serie Mar-
niola(la-iraver.satc dal Catinaecio e 
del (Irnppo dei Monzoni. Abbiamo 
insistito nella desciizioiic delle bel­
lezze sciistiche di questa vallo, 
fodell .allo nostro intenzioni di 
svelino lo più belle porle delt'in-
vevno alpino. 11 miglior passaggio 
dalla Valle Coidrin alla Vallo di 
iS. Nicolò è dato dalla Forcella 
•Pascbao o non dal l^asso S. Nicolò, 
«Hiic seiieratraento si crede, perchè 
il veisanto meridionale di questo 
«i presenta jjiù accidentato, talvol-
t.a privo di neve, o con neve cat­
tiva : mentre iiucllo della Forcella 
l'aschac. oltre ad offrire una più 
huiRa e varia scivolata si trova 
protetto dall'alta costiera rocciosa 
di Cinau Cadina o dalla l 'unta del-
l'l^>nio, ofliojido quindi qualità 

migliore di neve. La discesa dalla 
Forcella a Pozza, con buone con­
dizioni di nove e che generalmen­
te sono tali, è una delle più belle 
e delle più lunghe e rimunerative, 
delle Dolomiti. 

Carte topografiche. — La carta al 
.W.ooo dei T.CI. (.Marmolada ecc.) e 
la Carta al 20.000 del D.O.A.V. 

Bibliografia. — Per l'accesso e per 
descrizioni in generale la Guida d'I­
talia 0 da Rifugio a Rifugio del T.C.l. 

Equipaggiamento. — Media monta­
gna utilissima la pelle di foca.-

Vettovagliamento. — Centro di "i-
fonùinento Canazel in Val di Fassa. 

Pernottamento. — .Negli .•Vlberglii di 
Canazei (.\lbergo Maria riscalilatu, 
Albergo Belvotlere ed altri, anche ad 
.Mba 0 Palina). 

Località e modo d'approccio. — Ad 
Ora (sulla linea Trento-ljolzanc») : con 
la lerrovirt elettrica della Val di Vien>-
mc a Prcdazzo. iDa qui un servizio di 
corriera od autojiubbliea conduce a 
Canazei. Si può .scendere, in Val di 
l'assa, anche da Bolzano, per la Vai 
di Ega ed il I-asso di Coslaiunga. 

Tempii 
Da Canazei al bivio di Pallua oro 

0,45 (se la strada è aperta si può giun­
gere fin qui con rautomoljile). 

Da Palina ai Rìf. Contrin, ore 1,30. 
Dal Rifugio Contrin alia Forcella 

Paschae ort 1. 

Dalla Forcella Paschap a Pozza o 
Pera, ore 2-3. 

ITINERARIO 
iDa Canazei (metri 1468) volgendo 

a Sud-Est ci si inol t ra nella Val d'A-
visio sorpassando il torrente al 
Ponte de la Roa, per salire legger­
mente lungo la carrozzabile sotto le 
case di Alba (m. 1519) e raggiunge, 
re, poco oltre, il bivio d i Pa l lua (me­
tri 1481). Una Croce. Ln segnavia in­
dica di sal ire a destra, per il Rifugio 
Contrin. Si sorpassa ii Rio Cianipaz 
e sì r isalo il bosco lungo una ripida 
mulat t iera , talvolta sdrucciolevole, 
perchfi adibi ta .al trasiporto del le­
gname. (Bella vista retrospettiva sul 
gruppo del Sassolungo e del Sella). 

Finito il bosco, a va. 1735, si pro­
senta u n vasto ripiano «ul cui orlo 
destro corre la mulat t iera per la Va! 
di Contrin, che m a n m a n o si popo­
la di verdi pini, p u r mantenendosi 
sempre molto aperta . 

Dalla .sponda orografica sinistra del 
Rio si passa su quel la di destra (me. 
tri 17S2) innalzandosi su poi Roso da 
Sparalicr. a t t raversando la foce di im 
canale, che scende dalla parete del 
Gran Vornel. Comodi pendii, cospar­
si di rossi larici o ner i pini, condu­
cono m a n anano più decisamente so-
iPia a l rocciono sul quale è costruito 
il lìifugio Contrin. [Una boracclielln 
in legno può dare momentaneo rltnf 
ro. Bella vista stillo spigolo sud del-
la Marrnoluda), 

Si a t t raversa il Ciamp de la Selva 
verso orionte e con una salilina «1 si 
porta a tagliare il torrente, vscenden-
to da l la Val Rosalia, incontrando il 
Dato'indicatore pe l ,Passo Girelle (al 
P,asso d i S, Pellegrino ed a Falcade). 
Con svelte serpentine si supera il bre­
ve ripido pendio ddiaia' Busa, sbucan­
do .a. ni. ai l . ' isu d i . u n a ilarga conca, 
dove si lascia n sinistra l ' i t inerario 

per il Passo Girelle. Si at t raversa la 
<x>nca con u n a breve discesa e susse­
guente salita, per portarsi a l mar­
gine destro della bastionata rocciosa 
che cado su l Do Col Ombert, e che 
forma una specie di cengia o piano 
inclinato, ondulato, scendente verso 
oriente da l Col Ombert. {Qui si in­
contrano i trinceramenti, a le opere 
di protezione della prima linea au­
striaca, che in questo settore era do­
minata da quella italiana, appollaia­
ta sulla cresi.'! di Cima Cadina. La 
linea correva dal Costone di iCima 
Cadina, al Sasso Vernale, a Cima 
Ombretta, al Passo Ombretta à di 
Contrin, e pel costone della M.armo-
lada, saliva verso la Forcella Marmo-
latftt, presidiala dagli austriaci). 

Si cont inua per un t ra t to lungo i 
trinceramenti , poi si scende in una 
valletta, che si at t raversa, iper segni-
re il r amo che sale a des t ra vastis­
simo, e su pel quale el può serpeg­
giare agevolmente, con lunghi tra­
versoni. Raggiuntone il culmino si 
aprono pendii formanti una larga 
valletta, a dossi e r ipiani . La si se­
gue e poi si aitorna a serpeggiare 
verso sinistra, per salire 11 facile pen­
dio intercalato da ripidi strappi. Un 
altro t rat to ripido conduce alla For­
cella Paschae (m. 2520) {non segnata 
dalle carte, posta a N.-O. di Cima 
Cadina, e che i valligiani chiamano 
cosi per le pale da Paschae, che si 
stendono sul suo versante occiden­
tale. A sinistra verso Cima Cadina 
residui di baracche austriache e ca­
verna. La Val di S. Nicolò che qui 
si domina, è chiusa dalla Cima Ca­
dina, dalla Punta dell'Uomo e dalla 
Costiera del Coslabclla). Da Canazei 
oro 34 . 

Si scende in Val S. Nicolò con \m 
lungo traversone a sinistra, descri­
vendo u n largo semicerchio, per por­

tarsi nel centro del vallone, iperwr-
rondo un primo tratto pericoloso di 
valanghe. (Se la neve è cattiva, scen-
dere a destra). Si a t t raversa il centro 
del vallone e si divalla sulla destra, 
per un primo t ra t to , ipoi sì r i torna a 
sinistra, aungo 1 Castel d i S. Nicolò 
e sì scenda la valletta, cho gira il 
Sasso deflla. Moriana (quotato me­
tr i 2156). Si sbuca cosi a Zonta-(me­
tri 2062), vasto r ipiano con fienile, 
dove un trat to dì mulat t iera taglia a 
destra un costone, cho poi ta ad at­
t raversare con una magnifica volata 
i pascoli dì Ciamp. {Qui si incontra 
Vitincrario del Passo di S. Nicolò). Si 
at traversa 11 rio Marmolada, un rado 
bosco, e si infila la lunghissima se­
rie dei pascoli di Clampé (m. 1826), 
di Mezzasplva (m. 1736), d i Sauch 
(n^ 1730), lino a quota 1700. dove per 
la strada si gira un roccione {fare 
ben attenzione) avvicinandosi al 
torrente. Un tratto p iù avanti lo. 
si a t t raversa al Pont delle Glde-
re (m. 1617) e si divalla per la strada 
carrettabile, su Pian d'-Ancona (me­
tri 15,'?7 {bivio per il Passo delle 
Selle e S. Pellegrino). Un tratto pia­
no conduce alla Cappella del .Monte 
Pozza, ed una bella discesa fiancheg­
gia la via Crucis. Si ripassa 11 tor­
rente, incontrando le iprimo stazioni 
e u n a piccola centrale elettrica. Al 
Ponte dì Dovidor, si r i torna sulla 
sponda sinistra e con 'lieve discosa si 
sfocia in Val di Fassa a l la fraziono 
di S. Nicolò (m. 2,?27). 

Piegando a Nord per 1 pra t i di Gian 
coai, si è a Pera, proseguendo ihve-
ce od occidente, si at traversano i 
casolari di Mcida. Saveis o dopo 11 
ponte si è sulla camionabile della 
Val di Fassa a nord delle ultime ca­
so di Pozza. Discesa ore 2. Da qui 
corriera a Canazei od a Predazzo. 

s. s. 
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i più grandi elogi, come 

al preparato dietetico do­

tato della massima effica-r 

eia nutritiva, facile ad es­

sere digerito, gradevole a l 

gusto : in ima parola i l 

sussidio alimentare , più 

indicato per lo spartman. 
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LO SCARPONE 

L E G G E N D O V U N L I B R O D I A L P I N I 
• - I I . • • • ^ . P> ^ I W 1 . — -

- t . - ^ 

Guerra per Crode 
< d i B e r t i e 3 a l j & 

Là Sezione-di Padova del Club Al­
pino ka compiuto veuticinque anni. 

Venlicinque anni di vita nei' quali, 
come tappe,..meglio, comp pietre mi­
liari che segnano i l cammino,, stanno 
le notevoli opere che essa fia saputo 
attuare; stanno' gli eroismi e Ja gene­
rosa dedi^one dei suoi soci quando 
la Patria ha chiamato i suoi figli, e sul­
le Alpi questi appassionati della mon-
tagnav hanno cambiato i l piccone pel 
moschetto, è sui loro cappelli alpini 
hanno messo il numero di im reggi­
mento- che li faceva diventare, da al-
piniai , soldati. , , 

Questo periodo della guerra spicca 
dall'Albo d'oro della Sezione, fra le 
opero di pace che testimoniano della 
sua vitalità, e formano l'attivo d'un 
brillantissimo bilancio morale. 

Ora due nuove opere si sono aggiun­
te alle altre. Sulla montagna, a solenniz­
zare il suo venticiriquesimo complean­
no, ha inciso, riattivandola, quella stra­
da degli Alpini die collega il passo del­
la Sentinella al Rifugio Mussolini. E il 
18 settembre dello scorso anno la stra­
da è stata inaugurata. SuUa carta di 
un libro la Sezione ha voluto fissare le 
gesta eroiche,, che la zona dei suoi,ri­
fugi, pressò là strada degli Alpini, ha 
visto : durante la guerra. 

L'organizzatore dell'epica impresq del 
Passo.,della Sentinella,. cap. Giovanni 
Sala, ' Ì3 un ,-socio • della Sezione,' il ' prof. 
Berti, pure combattente in questa zona, 
e della ^ana^cpuoscit^re^ perfetto, han-, 
no preso'la penna per mettere insieme 
un librò che , della montagna dovesse 
dire l'incanto ammaliatore, e le bellez­
ze innumerevoli, ricordando contempo­
raneamente le gesta gloriose che ̂  ogni 
giorno la guerra ha visto susseguirsi 
fra quéste'erode aspre è .itaponenti', in 
uno scenario" da epopea. 

_IÌa lóro fatica ha regalato"^ agli alpi-' 
nisti .e agli italiani un libro (a Guerra 
per Crode» - Cedam, L. 35. Pei soci 
deli C,A,r. e dell'A.N.A. £< 25), che fa-
rà piaceref a tutti colorò che vorranno 
leggerlo: e pel quale S. É., l'on, Ma-
naresi ha-scritto una prefazione assai 
bella e., vibrante di spontaneità, come 
solo sa* scrivere il Capò ' degli Alpini 
d'Italia. 

; . ^ • • , « * * : • 

I l titolo dice come i l libro sia ori­
ginale nella innumerevole serie dei li­
bri; di guerra. Del resto, la produzione 
non sarà mai troppo'abbondante: per-, 
che i l soggetto non è certo di quelli 
che si esauriscano. 

Ma la guerra di montagna è stata rac­
contata di rado. ' • • 

E' una verità. La guèrra di montagna, 
d'alta montagna ha difficilmente avuto 
testimonivche pensassero a fissarne sul­
le pagine di un libro le fasi epiche, 
spesso' colorite della tinte iridate della 
leggenda. E siccome, per non contami­
nare la purezza di quelle gesta glorio­
l e , solo i testimoni potevano narrarle, 
cosi si aspettava* che gli Alpini stessi, 
che qatiUo gesta hanno vissute, ci di­
cessero quello .che solo essi, è i e mi}te' 
pareti delle montagne avevano visto. 

Ma gli Alpini sono ^ n > po' cg'me .le 
rocce in mezzo alle qualiv\fivontfr s« r̂io 
n£ati^.e specialniefito .dqlla,,guerrà sono 
eehiwi dal narrare le'Viftendéressi n"òà 
amanti» dire,jiiuello..che„ hanno saputo 
f a r e . , . , / ' ' ^ . "j ,;Ì^^ ' , - " • • • • • . " • ' , • ' ' • • ' •• " ''• 

Sicché soltanto l'inthnità dei! focolari 
doine^tici, è le- riunioni serali negli 
affumicati rifugi, che raccolgono gli AI-
piiii della guerra tuttora attaccati alle 
« I^ro »• erodo in pace, ne .conoscono le 
gesta: gli Alpini si-confidano in mez-
«o | alla, famiglia, o nella cerchia dei 
vecchi amici, quando i l bicchiere di 
yiqo generoso, e la pipa 'da montana­
ro '. aiutano a passare le sere in. attesa 

-dei giorno che l ì vedrà ancora attac-
ea^e la eroda. 
,,Ma gli altri, quelli che non,-vivono, 

ricino agli « Scarponi » non sanno : de­
vono contentarsi di immaginare svilup­
pando i comunicati laconici dei bollet­
tini ufficiali. 

Per questi che non sanno, solo di ra­
do gli Alpini si decidono, a scrivere: 
mólto del loro compagni, e poco, pos­
sibilmente niente di sé. 

É anche quando siifivono, non mira­
no* ad antoesaltazioni : lo fanno per 
rèndere un doveroso tributo alla me­
moria .dei morti, e. perchè sanno dì 
poter insegnare qualche cosa di utile 
a i ; vivi, -specialmente ai giovani. Nei 
loro scritti ci può essere la lode pel 
superiore, pél compagno, pei subalter­
n i : i loro meriti personali li indovina 
il lettore scorgendo fra le righe quello 
che igU autori forse vorrebbero si na­
scondesse o ondasse perduto nella nar­
razione. 

Attraverso le pagine di un loro libro 
« e s p r i m o n o con la stessa semplicità, 
con cui parlano in famiglia, e con la 
stessa precisione die caratterizza «n loro 
rapporto ai supeHori. 

Il libro di Sala e di Berti è un libro 
di alpini; ha perciò tutti questi carat­
teri; che sono tutti pregi. La' lettura è 
cosi piacevole, oltreché interessante, e 
spésso avvincènte. , 

E' interessante quando • il prof. Ber­
ti, ' con quella precisione di cui pocbi 
sarebbero capaci, ci descrive la mon­
tagna, oVe l'azione bellica si è svolta-
Bèlle erode delle Dolomiti Orientali 
Antonio Berti è il pellegrino fedele: a 
queste crode egli s'accosta con amore 
di : alpinista e di italiano. In lui ogni 
cima, ogni parete, ogni masso, susci­
ta un ricordo, sussurra una* storia. Ri­
cordo di audaci imprese alpinistiche, 
storia luminosa di eroismi di guerra. 

L'esposizione sua, che corre paral­
lela alle descrizioni dell'azione belli­
ca, ha il valore d i ' una guida. E' .bello 
che un libro abbia il valore soltanto, 
non il carattere della guida. Il carat­
tere delle guide é di solito una mono­
tona aridità espositiva, che alla preci­
sione sacrifica tutta Ja bellezza di un 
paesaggio o d'una rievocazione. Berti 
ha saputo evitare questo pericolo. Non 
sappiamo so l'abbia evitato, studiata­
mente: amiamo pensare che lo .abbia 
fatto spontaneamente, ascoltando le vo­
ci-che il sentimento gli andava sugge­
rendo. Quanto è vivificata dal senti­
mento anche la prosa espositiva e in­

formativa, acquista un suo dolce sapo­
r e : , ed è impossibile che riesca arìda. 

. • 1 '.;: - - i » » * •'..-

Armonicamente fusa colle descrizioni 
dei luoghi'' noi troviamo la parte prin­
cipale dell'opera, quella che giustifica 
il titolo. In questa fusione felice fra 
il raccónto che si potreBKe dire..." pa­
noramico, e quello storico, sta uno dei 
motivi di originalità del librò. 
. I l capitano Sala ci racconta 'dunque 
la guerra di montagna? guerra di aqui­
le in lotta fra loro e contro la natura, 
che non vuol lasciarsi domare. A que­
sta narrazione noi ci sentiamo legati; 
e solo alla fine ce ne stacchiamo, co­
me da tutti i libri belli. 

NeL grande libro della guerra ogni 
episodio riempie una pagina nuova. 
Ogni battaglia è un canto che s'inseri­
sce nell'epopea. La guerra fra le rocce 
nude, e infuocate dal sole ove la na­
tura ha allestito uno scenario da giro-

Jettnra debba riuscire, ad ogni pagina, 
gradita. 

Gradita, per gli alpinisti che anche 
dalla ricca e pregevole documentazione 
fotografica, potranno, oltre che dalle de­
scrizioni,, farsi un'idea ..del luogo, se 
non lo conoscono, e conoscerlo meglio 
e meglio apprezzarne le bellezze se gii 
l'hanno potuto àinmirare. Gradita per 
ogni lettore che piiò vedere quale fos­
se la guerra sulle crode dolomitiche, 
neL gelo e nella tornienta, aggrappata 
alle roccio più scoscese e inaccessibili. 

E' un libro, « Guerra per erode » che 
insegna molte cose: e ne ricorda altre 
forse dimenticale. .. 

Un libro vero, senza ì fronzoli d'una 
retorica, d 'un virtuosismo letterario che 
potrebbero svisare la realtà: e leale. 

Abbiamo volutamente accennato ai 
due pisodi, nei quali è esaltato l'eroi­
smo dei soldati nemici: come in questi 
due episodi, in tutto i l ' suo svolgimen­
to, il libro non manca di mettere riella 
giusta luce i fatti cEe tornano ad ono­
re del nemico. 

Questo non è per mio conto uno de­
gli ultimi pregi dell'opera di Sala e" 
di ~Berti, Troppa spesso abbiamo do­
vuto constatare, come parlando ' della 
guerra, ed . esaltando uomini e fatti, 
noi;,solo i nenùd ma gli stessi alleati. 

K^'i^A%^i').^^\% 
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La scala fm due cénge a Q. 2814 di Cima Undici 
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ne infernale, o in mezzo alle nevi im­
macolate, t ampialiatrici nei loro _ gelidi 
stilemi, si, «tacca , dagli , altri , tipi di 
còmbàuimèntó? AsSutóe caratteri spér 
Sali;'chola^fannò~se"«ISssepòssibìIci'più 
leggendaria e più terribile della guerV; 
ra combattuta /n .al t re '.còiidizioiù.dì 
ambiente. Peirchè, "dove- j j npmicoi non 
è pronto ad opporsi, è la montagna.che 
agli uomini le ' sue insidie. 

E' naturale che il racconto di questa 
guerra, sia interessantissimo: specie 
quando è un testitnonio, un; combatten­
te, che racconta, 

Giovanni Sala, ci fa passare davanti 
agli occhi fatti e figure con la preci­
sione del soldato, e con la toccante sem­
plicità del montanaro. ~ •; -r-

Ci imprime nei ricordi di gesta leg­
gendarie, nomi di eroi, che forse ave­
vamo ignorato, che certo non avevamo 
apprezzato in tutta la loro grandezza. 

Perchè i fatti,' inquadrati nella gran­
de cornice della guerra, rimanevano in­
distinti e ,confnsi nell'aureola di glo­
ria che isola nella vicenda del_ tempo 
quei tre anni fatidici. In un ambiente 
ove tutto, era titanico, le proporzioni si 
smarrivano. ^ -. 

A dare la loro ihisura ai fatti'servo il 
libro col suo racconto: un racconto che 
sembra un romanzo, tanto la realtà si 
avvicina .alla più jjura poesia, sino a 
sfiorare i limiti del mito. Gesta d'epo­
pea sono lo ascensioni di LunclU e de­
gli scalatori degli Alpini, per prepara­
re l'impresa progettata da Sala contro 
il Passo della Sentinella. 

E la calata della centuria dei Afasca-
firoHi di Sala dalle erodo di Cima Un­
dici sul. passo, non fa forse sognare 0 -
mero, e i suoi eroi terribili e niagnifid? 

E' impossibile riportare le imprese 
«he ogni giorno si susseguivano : ad 
ogni pagina im episodio ci colpisce, ci 
entusiasma, spesso ci commuove. Anche 
se la figura centrale dell'episodio è un 
nemico noi ci sentiamo commuovere. 
E di atti di valore del nemico, il libro 
di Berti e Sala ne riporta parecchi. 

,Ci dice di Sepp Innerkofler, sangue 
di montanaro e anima d'eròe: egli va­
ga jn ricognizione su quei "monti d * 
ha conosciuto fin dalla nascita. E con­
cepisce la più ardita delle imprese. Sor­
prendere il posto di guardia del Monte 
Patèrno e impadronirsi della posizione. 
Sale di notte sulla parete liscia : la mon­
tagna s'è già piegata e l'opera sta per 
essere compiuta. Ma c'è l'alpino di ve­
detta che ha visto. Allora non è il 
piombo che spezza la vita dell'eròe, e 
la sua impresa. E' un masso della mon­
tagna che è stata sua culla e sua casa, 
che l'alpino fa rotolare dall'alto e lo 
uccide. 

Ci dice ancora del luogotenente Jo­
hann Friedrich che ferito a morte dopo 
un attacco, contro il quale aveva resi­
stito da prode, fra le braccia del cap­
pellano italiano « forzò la voce quasi 
spenta » per mormorare le parole più 
bello che possa dire un eroe morente; 
« Prego... ditelo a mia inoglie... ditelo 
ai miei bambini... mi avete veduto com­
piere il mio dovere... onorevolmente 
morire ». 

Quando queste parole escono dal lab­
bro di un uomo, non c'è più abisso di 
odio che non si possa colmare. La mon­
tagna e la morte affratellano i forti. 

Per quésto c^me Sepp Innerkofler 
raccolto con grave pericolo da un sol­
dato italiano, dal burrone ch'era stato 
sua tomba, è sepolto sul Paterno, che 
per lui è l'altare più bello e più vi­
cino a Dio, cosi anche il tenente Frie­
drich fu tumulato « alquanto a end del 
rifugio (Zsigmondy — oggi — Mussoli­
ni) sotto una zolla di minuscoli fiori ». 

Da questi episodi — che per noi sono 
i fiori più belli d'una serra ricchissima 
— si capisce ancor meglio, come il 
libro sia sempre vivo, e come la sua 

sappiano mólto ricordare i menti prò-
prij e troppo poco i meriti altrui, e co­
me magari calpestiiip per 1 loro fini ogni 
\jiù. santa' verità:, peràino: ^ e l l e che 
Sono state.scritte eoi sangvie.degli croi^ 
ì^li Italiani non sanno ' far questo. E 
driche in questo senso, il libro dèi due 
Alpini Italiani è utile: perchè, se ve ne 
fosse hìsofjno, ne è una nuova prova. 

G. B. Zaccaria. 

Per i naovi rifugi alpini 
II bando di concorso per laVTrlennale 

di NUano 
Abbiamo già accennato aiH'inizlatlva 

del C.A.I. di indire, in unione al la 
A^Ji, u n concorso, fra architetti ita­
liani per 1 progetti di due tipi di ri­
fugio di alta montagna da presenta­
re alla "V Triennale d i Milano., 

Stralciamo ora 4^1 relativo bando 
I6 parti che più possono interessare 
gU alpinisti . 

I progetti devono comprendere: 
a) Un primo tipo di rifugio ila 

erigersi a m. 2500 capace d i 30 po­
sti per aipinistl e di u n numoro ade­
guato dì pósti per guide e portatori, 
con servizio di custode nella stagio­
ne estiva, m a accessitoWe tutto l 'an­
no; . -

6) u n secondo tipo di rifugio d a 
erlgei^i a m . 3000, capace di 15 po­
sti comprese guide e portatori, sen­
za servizio di custode, ed accessibile 
tutto l ' anno. 

I progettisti dovranno attenersi «.1 
concetto di risolvere secondo le ve­
dute p iù prat icamente moderne il ipro. 
blema dell 'ospitalità dei Rifugio al­
pino, tenuto presente to sviluppo as­
sunto dall 'alpinismo invernale con 
sci, e dimostrare come J'ai-chltettu-
ra moderna, s ia mefllante l 'uso di 
materiali nuovi, s ia mediante l a mo­
derna applicazione di material i tra­
dizionali, pos.sa adat tars i a questo ge­
nere specialissimo di costruzioni e 
dia Ja posalbilità di, realizzare u n ti­
po di edificio In per/atta a rmonia con 
1:1 grandiosa solennità e la svar ia ta 
rìccliezza.4l~colQfrl e d i luci che for­
mano lo scenario tipico dell 'alta mon-
tagna. Pe r uniformità di criteri è fatta 
la supposizione che l a località dove 
deve sorgere H rifugio non sia ac­
cessibile col mul i e che non esista 
la convenienza dell ' impianto di pro­
duzione 0 di derivazione dell 'energìa 
elettrica e deUrimpianto d i fornitura 
d'aòqua sotto pressióne. St dovrà pre­
vedere in entj-ambl i tipi di rifugio 
un locale ohe ver rà Jasciato aperto 
per ricovero di fortuna dì- v iandant i 
sprovvisti della cliiave del rifugio. 
Sarà pure da prevedere l 'installazio­
ne di una minuscola stazione radio, 
portatile, ricevente e trasmittente, 
alimentata, da batterie, con aereo 
esterno. 

Seguono le disposizioni per la pre­
sentazione dei progetti (materiale, 
dimensioni, disegni, didasóalie, ecc.) 
che ' dov ranno essere consegnati alla 
Sezione di Milatìo del C.A.I. entro il 
31 corrente.- Sono stabilite somme in 
denaro a titolo di indennità per 8e 
Spese vive a l migliori progeiTì, i qua­
li verranno esposti alla Mostra del­
l 'Ardii tei tura i tal iana alla Trienna­
le." • • • 

_̂  jLa Giuria sarà presieduta da S. E. 
Manaresi, e composta d ì aatri tre 
membri , scelti come segue: uno nel­
la Commissione rtifugi del C.A.I., uno 
nella Commissione Rifugi dell'A.N.A. 
delegati da l Presidente e uno dele­
gato dalla Triennale anche per 1,Sin­
dacati. . ' 

! Pe r ' eventuali schiaTimenti scrive­
re alla Commissione Partecipazione 
,V Trlenna;le. presso C.A.I. Milano, v ia 
Silvip Pellico 6. • 

s c i a to r i a ; C ima Homa, nome che è 
s t a to la fiaccola di ques ta for te 
s t i rpe d i mon tana r i , fin da i t e m p i 
dell oppressione. 

Ci sono compagni due sciator i 
t ren t in i , pa rch i d i paro le , dai mo­
d i rudi , m a pieni di semplici a t t en ­
zioni. Amiamo lo loro montagne' e 
pe r ques to ci sono amici . . 

Si sale, si sale, fino a d uscire 
dalle pendici boscose, ne l l ' immensa 
d is tesa rocciosa del pgisso del C r o ­
s te (m. 2240), r e s a uguale d a u n o 
s t r a to d i circa t r e me t r i di neve. 

Breve sos ta a l rifugio S toppani , 
ape r to anche d u r a n t e l ' inverno, 
dove t rov iamo cordia le accoglienza 
i n tona t a a l l ' a lbergo . Poi , su di 
nuovo, ne l sole e nel la sferzante 
brezza, , f ra il b iancore abbagl ian­
te , sot to il cielo te rso , \eveo l a 
cima. S ' inizia o r a l a lo t ta con l a 
m o n t a g n a : è freddo intenso mal­
g rado la starichezza. Ben pres to di­
viene impossibile p rocedere con gli 
.sci o a. circa vent i me t r i dalla vet­
t a , si va su fa t icosamente , fra ne­
ve e roccia, scal inando con gli scar­
poni la cros ta dur iss ima, lino al­
l 'omet to che segna la quota 2S2.'j. 
dì Cima Roma . 

I l ven to impetuoso e la t empera ­
t u r a bass iss ima non ci pe rme t tono 
che u n a breve sosta . L à visiono ò 
di incomparabìTe grandios i tà e be l ­
lezza,: vicino a noi le imponent i 
pauTose p a r e t i ed i pinnacoli del­
lo numerose cime sorelle dello s tes­
so g rappo e t u t t ' i n t o r n o una la iga 
cerchia d i m o n t a g n e , jn un gioco 
d i luci, d i ombre e d i fantast ic i 
riflessi. N o i non siamo poet i ; non 
diciamo di più, pe rchè dai mon ta ­
na r i abb iamo i m p a r a t o ad essere 
gelosi delle impress ioni e dei sen­
t iment i che la m o n t a g n a fa sorge­
r e in coloro che ve ramen te l ' au iano. 

La n o t t e ci soprende sulla v ia 
del r i t o rno , m e n t r e .scivoliamo.. . 
« p e r chine r ip ide , ve r t ig inose» . . . 

Due soci della sezione Romana 
del C.A.I. 

V A R I E} 

• • « -
Il tramiiollno a Pian di Sole. — 

Con notevole concorso di sciatori. 
Con notevole concórso di sciatori, 

venuti Ih maggioranza da Milano, 
ha avuto luogo ti 5 scorso a Preme­
no l ' inaugurazione del troimpoUno 
« Balilla », costruito ad Iniziativa del­
lo Sci Clul) In t ra e /per.lnteres.samen-
to del Comxme di Premeno al P ian 
d i ' . S o l e . . . -, ;•• •-, • :. . , - . . 

. Con. l'occasione vennero disputata 
una gara d ì mezzofondo ed ùria di 
velocità, vinte daU'unlveT.sitario Fe­
derico l 'ar iani dello Sci Cluto Intra. 
Nella ga ra staffette, Ja vittoria ò toc­
cata allo Sci Club Lecco. 

Da Roma a Gima Roma 
Madonna di Campiglio - Febbraio 1933 

La'sospensione del riposo festivo fi­
no a l 15 corrente è stata decretata 
dalle competenti autori tà , per i se­
guenti comuni, centri d i tuurismo in­
vernale : Angrogna, Balmc. Bardo-
necchìa, Olavìères, Cères, Cesana To­
rinese, Chiomonte, Coazze, Fenestrel-
le. Giaveno, Gro&cavallo. Luserna S. 
Giovanni, Oulx, Pragelafo, Perrero, 
Praly, Torre Pellicè o Viù.' 

I valichi alpini che al 2-4 febbraio 
risultavano chiusi e rano: Passo del­
lo Stelvio, del Giovo, del Pordoi, del 
Tonale di Falzarego, di Monteeroce 
Comelico e dì Tre Croci. Tutti gli al­
tri sono aperti al transito, ma si con­
siglia l 'uso delle catene per gli auto­
veicoli. 

i l più grande ghiacciaio del mondo 
è stato scoperto da una spedizione 
scientifica russa nella finora inesplo­
ra ta regione dei Monti Tienschang in 
Mongolia. Secondo il prof. .Adamo-
vitoii, capo della spedizione, tale 
ghiacciaio misura una lunghezza di 
oltre 18,') chilometri. Esso sarà esplo­
rato dalla spedizione Internazionale 
indetta nel i)rossìmo anno. 

Un saltò! dì"84,'metri'dalJtram.pólino 
dì vn ia r s Brètayé (Cintone d'i A'aud, 
Svirzera), ha compiuto in - sciaToré 
norvegese Sigmund fìuud, durante il 
concorso internazionale d i ' sa l t i svol­
tosi il 20 scorso. Egli ha cosi battuto 
il reeord mondiale , dimostrando uno 
stilo eccellente. 

N O T E S P E L E O L O G I C H E 

I n poche ore il' diret t iss imo ci h a 
p o r t a t i d a E o m a a T i ' e n t p e d i lì-
con u n a comoda icorriera, s i amo 
giunt i in breve a Mad o n n a d i 
Campiglio. 

Cor t ina , Val Ga rdena . Passo d i 
Sella, i RoUe ; t u t t i nomi no t i che 
hanno , pe r l ' a m a n t e delle b ianche 
d i s t e s e . d i neve, del soggioTno in­
vernale in comodi a lberghi , de i ci­
m e n t i nel freddo e nelle nevica te , 
un par t ico la re fascino. 

N e g l i ann i s c o r s i n o n si e r a mol­
to scr i t to , uè p a r l a t o di M a d o n n a 
di Campig l io ; e no i pens iamo s ia 
ques to l 'unico mot ivo per cui l ' in­
cantevole luogo, g ià conosciutissi-
m o come soggiorno estivo, n o n è 
assur to a l l ' impor tanza degli a l t r i 
r a m m e n t a t i . E p p u r e , molto s i è fa t ­
t o pe r valorizzare la zona. S i è ini-
z ia tò l ' a l larganiento della vecchia 
s t r a d a che, a t t r a v e r s o il passo d i 
Campo Carilo • Magno, congiungo 
Val E e n d e n a con Val di S o l e ; le 
coiTenti tu r i s t iche di ogni p a e s e 
p o t r a n n o cosi in b r e v e t rova re un 
facile affrusso a Mad o n n a di Cam­
piglio. 

I l notevoli ssifno avviamento es t i ­
vo è venuto sin qui a cessare qua ­
s i del tvitto con l ' au tunno e n o n 
oomprendiamo invero pe rchè gli 
sciator i e gli a m a n t i dello s p o r t 
i i ivernale in genere non s e n t a n o 
l ' a t t raz iono di una zona che po­
t r e b b e ve ramen te essere il loro p a ­
radiso, incas tona ta , com'è, fra le 
gugTie dolomit iche del g ruppo di 
B r e n t a ò gli imponent i massicci 
del l 'Adamello e d e l l a P resane l l a , 
d e g r a d a n t i in es tes i pascoli co­
spars i d i ba i t e e d i malghe. 

Se la v i ta affannosa de l l 'Urbe , 
l'ott-a solo da qualche escxirsione 
nel vicino Abruzzo, aveva u n p o ' 
m e n o m a t o le n o s t r e qua l i t à d i 
«scarponi», e s sa aveva r avv iva to 
pe rò , a t t r ave r so i nostalgici r icor­
di, i l nos t ro- en tus iasmo p e r la 
m o n t a g n a e pe r lo s c i ; è b a s t a t a 
l a v is ta di ques te invi tant i d is te ­
se, coper te d a uno s t ra to d i n e v e 

brezza m o n t a n a e s ta ad indicare 
la me ta . U n a lunga t r acc i a serpeg­
g ian te segna la v ia percorsa ; in 
fondo, lon tane , verso Malga Grot ­
t a Fevr i , delie (piccole f igurine ne ­
re s i ag i t ano sulla d is tesa nevosa , 
seguendo l a n o s t r a soia. N o n sia­
mo soli d u n q u e ! V 'è a l t r i che, 
come noi , viene quassù . E m e n t r e 
nel la rus t i ca e ca lda c a p a n n a u n 
robus to vecchiet to — che vive so­
lo lassù, d a buon filosofo, cus tode 
delle suo c rode nevose — ci p o r t a 
una t a zza fumante d i buon b r o d o , 
ud iamo delle festoso voci a rgen ­
t ine , e a t t r ave r so la minuscola fi­
nes t r a vediamo giungere , sui loro 
p i c c d i sci, a lcuni b imbi , che, con 
sicurezza d i sc ia tor i p rove t t i , com­
piono evoluzioni e s ' a r r e s t ano di 
sca t to a l l ' e n t r a t a de l r i fugio : — 
Come m a i t a n t i b imbi a t a l e al­
tezza, in p ieno inverno? 

Sono gli soolaì i di Madonna d i 
Campiglio, gu ida t i dal la loro mae­
s t ra , elle pu re scivola, sor r iden te , 
in mezzo a loro. Eestàanio perp les ­
si ed ammi ra t i . Col pad re , n o t a 
guida a lp ina del la zona, è v e n u t a 
su p u r e ima _ graz iosa «pupet ta» , 
che con ta sei a n n i ! Anch ' e s sa s a 
fare , con g raz ia infant i le , i suoi 
piccoli esercizi ed il p a d r e la se­
gue con vigile orgoglio. 

I l r i to rno , a Madonna di Campi ­
glio avviene in u n imjco g ruppo . L o 
impress iopant i m a innocue n o s t r e 
capriole di sqiatori ancor a r rugi -
n i t i sol levano ^e i nuvoli cr is tal l ini , 
sfavillanti ne l sole. U n nos t ro ba r ­
bu to compagno , s i r ia lza col pizzo 
canuto . . . d i neve , fra le r i sa te fe­
stoso dei biinbì d i e filano invece a 
frot te , r ap id i e sicuri, a t t o r n o al la 
l'oro g iovane in segnan te . 

S iamo i n b r e v e a l Campo di Car ­
lo Magno, bel l iss ima d i s tesa a po­
chi minu t i d a Madonna di Campi ­
glio, ove alcuni pr inc ip iant i fatino 
a g a r a p e r abbraco ia rc « M a d o n n a 
B i a n c a » ; d i lì, lungo la s t r a d a 
provinciale jri forte- pendenza , as-
Biatiamo a l passaggio dei p r imi 

M I N I M B 
li monte Bianco a.. Sauze d'Oulx 

Dal Fono-Sport di Vicenza: 
'•<i. Sauze d'Olili, 15. — / campioni di 

Lecco hanno fatta man bassa, oggi, 
del tre campionati sul Monte Bian­
co. ». . 
Passi per il Sauze d'Ouìi, che il pro­
to non può conoscere tutte le loca­
lità della Val di Susa, ma non sape­
vamo riroprio che il Monte lìianco si 
trovasse nei (paraggi di.^. Sauze ì E' 
proprio vero che c'è sempre qualche 
cosa da imvararc, in fatto di gco-
grafla... 

Lo "Sky-pneu„ 
Secondo quanto si dice dai bene.in­

formati l'anno venturo le velli di 
foca, tanto pratiche per la salita, sa­
ranno, invece, di... gomma. Precisa­
mente: esse verranno soslitiiitu con 
delle striscic, di gomma, a cui si è 
Olà dato il nome di "Slcy-Pneu» {na­
turalmente un tantino di esotismo 
non sta male nel nome...) e si as­
sicura, die assolveranno verfettamcn-
te il compito delle pelli, .ivvlso a 
Pirelli! 

I pittori alpinisti del C.A.I. 
Angelo Abrate, il noto pittore di 

montagna, deve essere rimasto sod­
disfatto per il compimento di, un suo 
antico progetto e cioè l'organizzazio­
ne di una mostra di pittori alpinisti 
in seno al C.A.I. Infatti, mercè un 
lungo lavoro di preparazione, la Mo­
stra di pittura alpina, in seno al Con­
gresso di Cortina, come già ebbimo 
modo di annunciare, è stala decisa.-
L'.ibrate espose l'Idea per primo per­
sonalmente a S. E. Manaresi, il qua-
le benevolmente l'accolse. In seguito 
intervenne Uudatis ed assiemo al-
l'Abratc il progetto venne definito nei 
suoi particolari. Il Uudatis ebbe il 
merito della maggior contribuzione. 
La direzione generale è stata affida­
ta a Corbellini. 

Pubblicazioni ricevute 
- Vittorio Adami! «UN VIAGGIO fìVUJE 
ALPI OOCIDKXTAIil ». Libreria ds.I Ijit-
tori-o, Homa, L. 8. — Si trat ta di « un li­
bro per radazzi », e (juindi senza pretese 
letterarie. Presenta tntta-fia un certo in­
teresse, poiché, aesueudo un itinerario 
prestabilito da Ventiniifflia attraverso le 
Ai-pi Marittime, fino ai castelli valdostani, 
reca notizie es]X)'ste in forala piana e 
piacevole, sia di cai-attere storico che tu-
ristico-cscursionistiche e perciò ne consi­
gliamo la lettura a tutti i giovani che 
già sentono amore alla montagna. 

Franco Curti «IN MONTAaNA » . Col­
lezione Novcaiieri. d'oggi. « La Laziale ». 
editrice in Eoma, L. 5. — Dieci novelle 
varie.nelle quaK fa da sfondo la monta-
ena. Stjrio di inontanari. romanzetti di 
amore rustico, leggende alpestri, spunti 
aiiguti. l'amore al paese natio, l'avarizia 
sordida di qualche valligiano l>enestan-
te, formano gli argomenti di queste no­
velle, scritte in uno *tile tutto piacevole 
e vario, si che la lettura del volumetto si 
ta tutto d'Un fl.'ito, attratti daU'interessc 
che uno più dell'altro suscitano questi 
taocontl. 

N DEI NI 
IVIILANO 
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Nuova grotta scoperta 
nella regione del Timavo 

Una nuova importante esplorazione 
speleologica ò s ta ta intr.apresa (ial-
l'Associazione « Trenta Ottbbre » di 
Trieste alla quale spetta il vanto di 
avere esplorato gli abissi più profon­
di del Carso. Dopo una drammatica 
discesa a piombo per 20S metri sotto 
terra nel pozzo della Madonnina di 
Lipizza, si scopriva una candida salo, 
sonora per la voce delle acquo del sa­
cro virgiliano Timavo. 

La temeraria più che ardita opera­
zione che richiese la posa, il fissa.?-
l?lo, lo svolgimento e il ritiro eli ol­
tre 200 metr i di scale volanti, cordo 
ed altri arnesi, è etata compiuta da 
nove giovani di ferrea volontà, abi­
tuati a tali estenuanti fatiche e do­
tati d i quel sangue freddo senza il 
quale i continui pericoli non possono 
essere affrontati. Va. ricordato ohe 
l 'anno scorso il prof. Emanuele Sa-
len Intraprese nella zona una serie 
continuata di ricerche geoflsiche che 
condussero alla constatazione, otte­
nuta con apparecchi scientifici, del­
l 'esistenza, di immensi vuoti sotter­
ranei non conosciuti, dovuti indub-
biamepte al lavoro millenario del 
grande fiume eotterranco. Cogl un r'> 
alla volta tutto il corso sotterraneo 
del Timavo potrà essere conosciuto 
Ixi sala scoperta h a le pareti di u n a 
bianchezza immacolata. Sembra che 
dentro sia caduta la neve : è tutto uno 
scintillio di mil iardi d i cristallini, di 
drapperie e festoni di candido cai 
care, tutti t rapunt i e frangiati. 

a sc iu t t a ed a b b o n d a n t e , a d infon- p a r t e c i p a n t i a d u n a g a r a di sl i t t i -
deroi un ' in so l i t a l ena ed u n in­
spiegabi le br io . 

A poche o re dal l ' a r r ivo , dopo 
essa te s t a t i cord ia lmente accolt i in 
u n comodissimo a lbergo, che fa 
pensioni e a _ prezz i non proib i t i -

ni, della qua le è o rgan izza tore , 
nonché concorrente il so ler te P o ­
des tà del luogo sig. F e r r a r i . L a 
sera , in una s impat ica festicciola 
familiare, la g a r a h a il suo epilo­
go con l a dis t r ibuzione e immedia-

vj, ca lcat i gli sci sal iamo p e r la I t a consumazione dei doni , consi-
mula t t i e ra dello Sp ina le (m. 2103), | s t en t i p e r lo piìi, in pingui bo t t i -
a r r a n c a n d o nel la neve a lungo so - ' g l i e , da l generoso contenuto . S i 
g u a t a . Guadagnarne quo ta con cer-^forma un n u t r i t o coro d i c a n t i a l 
t a fatica, ma è in noi il fascino ar­
cano del la mon tagna , che ci h a 
t r a t t i quassù da l la _ l on tana Koma. 
Ci si schiudono via via degli jn-
comijarabili p a n o r a m i ; d imen t i ch i 
quas i della fatica, eccoci in v i s ta 
di un tr icolore c h e garr isce ne l la 

pmi . 
L a dimest ichezza con la m o n t a ­

gna ci h a res i i n t r a p r e n d e n t i e, 
nello p r i m e ote del giorno seguen­
te , p u n t i a m o decisi verso la m e t a 
più a g o g n a t a e p iù d u r a de l la no­
s t ra , " a h i m è ; fugace s e t t i m a n a 

Nuove esploìazionì in Val Eiembana 
Il Gruppo Grotte' di S. Pellegrino, 

capi tanato sempre dal suo rettore, 
Eirmenegildo Zanchl e dal tecnico 
Severino Frassoni, ha ripreso 11 12 
scorso (l'esploraziono delle grotte del­
la Valle Brembana, incoraggiato dai 
successi deMe passate spedizioni e 
spronato dal plauso dell'Istituto Ita­
liano di speleologia di Postumia. 

I.a « Lacca del Corno » presenta 
aWingresso u n vasto pozzo della pro­
fondità di una w-entina dì metri e 
da questa profondità si scende pro­
cedendo su di un decaivio di pietre 
frananti per a l t r i c inquanta metri , 
cosicché si a r r iva ad una profondità 
di un 'ot tant ina di metri , ma soltanto 
dopo aver anche superato un basso 
e pericolosissimo pas.sagglo e dopo 
un lavoro snervante di più ore par 
aprirs i un varco. L'esplorazione ha 
avuto ti successo che si mer i tava e 
lo dimostrano lo sugsestive fotogra­
fie prese e le stalatilt i di grandi di­
mensioni, a lcune delle quali di cotto-
re e t rasparenza identica a l ghiac­
cio. 

(Dopo questa, esplorazione, 6 s t a t a 
iniziata quella della « Lacca della 
Passata » poco distante dalla pr ima, 
ma purtroppo, u n pozzo a picco, im­
pressionante e prefondo una eessan-
t ina di mètri , h a interrotto l'esplora­
zione, per mancanza di attrezzamento 
idoneo da parte del -coraggiosi, i qua­
si non prevedevano cerio di dover in­
contrare tal i ostacoli. • 

S. A. INDUSTRIA LANZESE 

SEDE: LANZO DMNTELVI (COMO) 

GARAGE "ROMAGNA" 
SERVIZI AUTOBUS 

PER GITE 
M I L A N O 

Via P. Sottocorno, 54 -Tel. 55-018 

"Torni ancora una volta 
da me!" Egli vuole accer­
tarsi se la sua ricetta è 
stata eseguita giustamen­
te dall' Ottico e se l'occliia-
le è bene adattato. 

SEVI SIETE RECATI DALL'OTTICO l A K O 
sarete certi clie avrete ri­
cevuto la lente giusta, clie 
l'occtiiale vi è stato appli­
cato in modo perfetto» 

Vìa xneiMre. 3U.il. 

Sciatori ! 
Per i vostri acqui­
sii rivolgetevi a 

VIBRAM 
Sciatore, Alpinista, l'urtlco ette 
vi potrà consigliare l'equipag­
giamento adatto a voi e tor­
ni rve lo ottimo a prezzi modici. 

VJTALE BRAMANI 
MILANO 

Via Spiga, 8 - Tel. 70-336 

Chiedete ricco manuale. Catalogo il­
lustrato di circa 50 pagine. Gratis. 

' IH VENDITR PRSSSO • E 
MICI. OBI CRSE DI SPORT 

GIUSEPPE MERATI 
M LANO 

Via Dur in i , N. 25 
Tele fono 7 1 0 4 4 

S A R T O R I A 
".ostumi da sci p t ' uomo « signora-
Tessuti esclusivi Modelli speciali • 

confezione accurata. 

L'esiwrlenza acquistata in 30 anni di 
comaiCrcio csclusivamcnto dedicato ai-
Io sport sciistico è la migliore ga­
ranzia clic pos5;̂  offri anche ai 

meno espcrt, la 

Sci e accessori di tu t t i j t ip i , di tutte 
le marche, di tu t t i I prezzi. 

Nelle diverse larghezze o nei più per­
fetti sistema di lavorazione e taglio 

Equipaggiamento comploto per 
l 'alpinista o lo sciatore. 

NelV interno'(corte) Via Dante, 4 ha sede Io SPORT 
specialità LODEN 

DCJVIA - SARTORIA 
Casa specializzata nelle confezioni Sport pronte e su 
misura in veri tessuti loden - Vendita anche a me­
traggio di stoffe da sci e montagna impermeabilizzate. 

Tutto l'occorrente per lo sport 
Costumi • Giacche a ven to - G i u b b e t t i • G u a n t i 
maglieria - Scarpe • Sacchi > Sci • Attacchi e bastoni 

Jl *'Porta-fortuna" dello sciatore ed alpinista 
in fine metallo dorato e smaltato, rosso-blu, 
grandezza alla figura, viene offerto come 

omaggio - propaganda da 

D U V I A - VIA DANTE, 4 (int.) - MILANO 
TELEFONO N. 80.9B7 

FERROVIE NORD-MILANO 
R - r S INVE: i :9 IMiPkL. I -

fiJSlietli IHVERIIAII FESTIVI di A. e l in vigore sino ai 15 Marzo 1933 

Da Milano Nord a; 

ASSO. . . 
MAGREGLiO. 
GIVENNA . 
Parco M.S. Primo' 
PIAN RANCIO 
BRUNATE . 

1CI, 3 CI. 

13.- 7.-
19.50 13.50 
21.- 15.-
28.- 20.-
25.- 19.-
15.- 10.-

Da nil i ino Nord a; 

Lanzo d'intelvl 
CAMPO dei FiORI 
CANNA . . 
GHiRLA . . 
PREMENO... 
Mottarone Vetta 

l bigiielll con vtUiUk un giorno polranno essere uiufruiU per la ptrte'nM jprjm» dfll« OH 
8 del giorno Ustivo,per il ritorno dopo le ore 12 della giornata; quelli con validità •* « loml , 
perlapartenia dopo le ore 12 della vigilia e sino alle ore ? del festivo, e per IJ ritorno d«fO 
le ore 12 del giorno fest. e per l'arrivo a Milano prima delle 12 delgior, eWcessiv?»! fwtir» 
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Lo SCARPONE 

Escursionismo 
Escursionismo e Dopolavoro 

Nel primo trimestre dell'anno 
tindecimo l'attività escursionistica 
e sciistica collettiva degli affilia­
t i al Dopolavoro provinciale di Mi­
lano è espressa da queste iniponen-
t i cifre : 274 gite, con un comples­
so di 21.990 partecipanti. La mani­
festazione pili importante ò quel­
la recente della « Giornata, della 
neve », che ha dato la prova più 
appariscente della efficienza orga­
nizzativa del Dopolavoro._ Ih cam­
pò più strettamente sportivo vi so­
no state poi le due eliminatorie 
provinciali d i marcia sciatoria a 
pattuglie, dalle quali vennero trat­
t i i partecipanti al campionato na­
zionale, svoltosi il 19 scorso al pia­
no di Mocogno, per la prova _ di 
marcia e tiro per pattuglie. I mila­
nesi vi hanno, infatti, partecipato 
con otto pattuglie. 

Altre t re pattuglie milanesi 
Eanno preso parte alla Coppa 
Alto Adige, disputatasi a Vipite­
no e numerose lappresentanze so­
no intervenute ai raduni di Asia­
go; e di Selvino. 

Cambio della guardia 
li ti scorso, alla, presenza del Se-

'gretario generale della F.l.E. e dì-
rettore generale del Dopolavoro, 
prof. Enrico Beretta, il comm. Vit­
torio Anghileri ha passato le con­
segne dell'ufficio della Delegazione 
della F.l.E. per la seconda zona, 
che comprende Lombardia e Lir/u-
Tia, al cav. Luigi Bedolfi, Diret­
tore tecnico per V Escursioni imo di 
'Brescia e membro del Direttorio 
^Nazionale delia F.l.E. 

Il seniore Beretta ha comunicato 
'al comm. Anghileri, che rimane 
membro del Direttorio_ nazionale 
dèlia F.l.E., il ringraziamento del­
l'on. Starace per la proficua atti-
l'ità- da lui svolta a favore dell'e­
scursionismo dalla fondazione dello 
Federazione stessa (1927) fino ad 
oggi. 

l e gite delle Società Milanesi 
La iDireziono , tecnica provinciale 

'dell'Escursionismo ai iMiìlano Jm ap­
provato le seguenti escursioni dei so­
dalizi affiliati: 

^9 febbraio. — Gruppo Escursionisti 
{Vittoria a Pizzo Formico. — Gr. Esc. 
Bucaneve a Selvino. — Gr. Esc.Mol-
tarpne a Selvino Gr. Ksc. Audaci 
eWà Cantoniera della Presolana — Gr. 
Esc. Savoia a Selvino — Gr. Esc. Edel­
weiss a Piano Rancio — Gr. Exc. Erna-
Tìiiele Filiberto al Mottarone — Grup­
po Amici della Montagna alla Con­
ca di Grezzo — Vede\te Alpine Mila: 
nesi a Selvino — Mncleo Escwsioiiistl 
Primalba alla Colma di S. Pietro — 
Società EscursìomsH Milanesi a Trac­
chi di Bo5cncliie.=iam-iova — Sriuadra 
"Alpinisti Milanesi a Oltre il Colle — 
ìlìop. Corale Bellini a Balta di Bon-
della — Dop. Comunale di Tìovisio a 
IMano Resinelli — Dop. Hanea Pop. 
di Novara all'Aprica — T)op. Alloc­
chi o e liacchini a Oltre il Colle — Do­
pai. S.A.F. a Valeava — Dop. ìlvleliin-
son a Solvino — Dop. Arti nrariche 
Bertarelli a Costa lmap;ina — Dop. As. 
sicurazionì Generali Venezia a Co.sta 
IrnaenB — Dop. Borlcltl a Oltre il Col-
Itì'-tt'-'Dop. Abeille al LaRO Mucrone 
•^ Gr. Esc. Fior di lìoceia ell'Altipia-
itóTJo^Sco — Dop. A.S.D.A.M. al Pas-
teo del- Tonale — Università Popolar?. 
'a Selvino — G .n. F. Delcroix a S. 
Primo Gr. Esc. Caracorum a Mag­
gio — Gr Esc. Giovani Allegri a S. 
ft^rimo — Dop. La Filotecnica n Scl-
•̂̂ ho — Dop. Alfa liomeo alla Ca.sca-

ta Toce — C. A. E. M. al Lago Mu-
icróne — Dop. Banca dell'Aarìcoltura. 
n Selvino — Dop. Dipendenti Comu-
:nali a Selvino. 

f i brevetti di sciatore scelto. — Or-
iganizzate dalla Direziono tecnica del­
l'Escursionismo di Milano, si ..sono 
svolte domenica scorsa a Selvino le 
prove per i brevetti di sciatore scelto, 
;dì primo e secondo grado, rispettiva­
mente su un percorso di 12 km. TC fu­
rono i brevettati nella prova più du­
ra,, ed 81 quelli di secondo grado. 10 
lurono lo signorine partecipanti alla 
pròva femminile e 25 saltatori dei 
quali qualcuno dimostrò uno stile ec­
cellente, riuscendo a saltare 12 metri. 

i La gara a pattuglie dei bancari. — 
•11:20 scorso, ad Oltre il Colle, su IG 
chilometri di percorso con dislivello 
'fli'SOO metri si è svolta la marcia scii-
jstica a (pattuglie fra i dopolavoristi 
bancari di Lombardia, indetta dal ca-
anèrati della Banca RellinzaghI, ed or-
sanizzata dal Dopolavoro Credito Ita-
jliano. Tempo ottimo e neve buona. 
l.a prova è stata vinta dalla pattu­
glia A della Banca Commerciale Ita-
jliana In ore 1. 14'IS". seguita dalla 
IComit B o dal Credito Italiano A. 
iScJuadre partenti 10, di cui 8 classifl-
jcate. 

La Società Alpinistica Milanese tra­
sferirà la propria sede dai vecchi lo­
cali di via Arena ai più ampi di Cor­
so Italia 24, a Milano, che fu già se­
de del Gruppo Fior di Roccia. Il 2 
corrente si procederà alla inaugura­
zione della sede stessa. 

. La FALD in Val di Fassa 
i ^ FALC di MiJano ha Indetto dal 

5 al 12 febbraio u. s. la ottava Setti­
mana sciistica a Canazei di Fassa, 
isettimana che ha avuto un esrito vc-
lamente buono sia pel numero dei 
partecipanti (41 persone) che per la 
attività svolta dai singoli. 

iPiiiro&O percorsi parecchi degli Iti-
nèrairi, tutti interessanti, che la zona 
otite, apprezzando l'organizzazione 
«iegll « Alberghi Maria ». 

Ecco l'elenco delle gite effettuate: 
ÌPasso Sella e Col Rodella, Rifugio 
Contrin, Passo Paschae, Valle San Ni­
colò, Pozza e ritomo a Canazei, Giro 
dèi Selle (da alcune comitive in un 
solo giorno), la Marmolada, il giro 
del Becce, la Traversata sciistica del 
Giirupipo del Catinaccio, Pordoi. 

Una gara dei G. E. B. A. 
: ai Gruppo Escursionisti Buoni Ami-
Cì di Milano ha indetto il 12 scorso 
un raduno sciistico a Mondonico, con 
350 partecipanti. Ebbe luogo una gara 
a cronometro di km. 6 con dislivello 
01 m. 300, valevole pel campionato 
isociale e vìnta da Franco Gufll in 
83.27. 

I sitatiti 6ono rimasti assai soddì-
fefatti della lieta giornata. I campi 
di Mondonico, ridente paese della 
iVaJIganna, meritano di .essere'meglio 
.valorizzati. Ottimo il trattamento da 
parte degli abitanti e della Pro Mon­
donico. : 

E' stata Inaugurata la nuova sede 
del Dopolavoro Rivoli di Milano, già 
Associazione Calcio, in piazzale Ma­
rengo, 2, alla presenza di autorità po­
litiche o dopolavoristiche. 11 Dopola­

voro Rivoli ha, fra l'altro, una Sezio­
ne Escursionismo. Presidente è Enri­
co Barzaghi, vecchia camicia nera. 

Una giornata "gemina» dello sci 
ottima riuscita ha avuto la manife­

stazione indetta 11 12 scorso a Selvi­
no dalla Giovani Escursionisti Mon­
zesi, con la disputa delle gare pel 
campionato sociale e quella di inco­
raggiamento per signore e signorine. 
Cento circa •furono i partecipanti al 
raduno. Campione sociale sì è clas­
sificato il sig. Massimo Colombo, pri­
mo fra 30 partenti.- La S'ara per si­
gnore ha visto la vittoria, su 8 par­
tenti, della signorina Carla Vigano. 

Hanno avuto poi svolgimento gare 
umorìstiche ed esercitazioni sciatorie 
durante tutta la giornata. 

Il N.U.F. Victor Macchi di Gallarate 
indica una gita sciistica al Sestrières 
ipel 4 e 5 corrente, per festeggiare il 
Carnevale. 

La Società Escursionisti Lecciiesl or­
ganizza una gita W rifugio Bocca di 
Blandino e Cornagera (m. 2048) per il 
5 corrente. 

Un nuovo Gruppo sciatori a Novi. 
— Il (Dopolavoro Comunale di Novi 
Lig-ure ha costituito in questi giorni 
nel proprio seno nn Gruppo Sciato­
ri. 'La direzione di tale Gruppo è sta­
ta assunta dal Presidenie del Dopo­
lavoro etesso, dott. Arturo Boffl. 

L'attività del Dopolavoro di Vicenza 
nell'anno X si riassume nelle seguen­

ti ananifesiazloni: . 
129'escursioni",, con 5264 partecipan­

ti; 188 manifestazioni, sciistiche con 
2523 partecipanti; 109 brevetti eciato-
ri. Per il 1933 sòfio in programma, 
fra l'altro l'adunata sciatoria di A-
siago, pel 29 corrente ed 11 Convegno 
escursionistico interprovinciale deil 18 
giugno a Campogrosso (Rifugio De 
Pretto, m. 1500)., • . 
...e quella del Gruppo Escursionisti 
livornese, — Nel secondo semestre del 
1933 l'attività del Gruppo Escursionisti 
Livornesi sì 6 esplicata con 25 fra gite 
6 campeggi mobili, con un totale di 
circa 600 partecipanti. Oltre alle gite 
turistiche od alle facili escursioni va 
notato il campeggio mobile nelle Al­
pi Apuane, l'adunata degli Scarponi 
tosco-liguri-emilianl ed altre interes­
santi manifestazioni. 

Il Dopolavoro Provinciale di Ctiieti 
e per; esso quella Direzione tecnica 
provinciale dell'escursionismo, orga­
nizza per il 5 corrente i camjlionati 
provinciale di sci riservati a dopola­
voristi, agli iscritti al Fascio Giova­
nile, ai G.U.F; ed avanguardisti non 
iscritti alla F.I.S. 
«I volontari della montagna» a Na­
poli. — Per iniziativa del Dopolavoro 
Provine, di Napoli (F.L.E.) si è còsti-
tutto nn plotone di «Volontari della 
•Montagna», -formato dalle Sezioni 
del Dopolavoro Ferrotranvieri, An­
saldo, Uva e Portuale. 

L'8 corrente 1 « volontari » hanno 
proiced,uto alla piantagione di oltre 
300 alberi a Montenuovo (Pozzuoli). 
OUtre a iflnalità prettamente esoursio-
nistidlve, i « volontari » curano 11 rim­
boschimento delle zone montane. 

L'attività sciatoria 

ElixliHdGEIiliiiOi 

i nuovi campioni d'Italia 
, 11 campionato nazionale, svoltosi 
a Cortina dal 18 al 21 scorso, jion 
ha offerto sensazioni eccezionali. 
Unico fatto degno di rilievo, il ri­
torno di Venzi dopo un lungo pe­
riodo di inattività e la sua affer­
mazione • nel salto, tanto più note­
vole in quanto il campione — che 
correva sotto i colori dello Sei Club 
Milano — si era pochissimo alle­
nato. 

Severino Menardi, delle- Fiamme 
Gialle di Predazzo, ha vinto la 
combinata di fondo e salto, parte­
cipando poi alla Gara a staffette 
colla squadra vincitrice delle Guar­
die di Finanza composta da De Zu-
lian Francesco, Vue'rich Elia e De-
menego Sigfrido. Nella_ discesa ob­
bligata Renato Valle di Cortina si 
è affermato, mentre, nella gara fem­
minile della stessa specialità Pao­
la Wiesinger ha dimostrato un'en­
nesima volta le sue eccezionali doti 
di sciatrice perfetta. _ - -

Il campionato maschile della com­
binata di discesa libera e discesa 
obbligata, ha visto un'altra vitto­
ria del Valle e _ la Wiesinger ha 
condiviso con lui pure in questa 
prova l'alloro del trionfo,_ Le altre 
cornnetizioni hanno dato i seguenti 
risultati: - , 

Gara di salto per la classifica 
combinata : 1. Dallago Inno di Cor­
tina ; Fondo km. 18: 1. De Zulian 
Francesco di Predazzo; Discesa 
maschile km. 3 con dislivello di 
m. 700: 1. GilarduzzL Sisto di Cor­
tina j-^DiSoésa-iertìmiililèj li-1 Cri­
velli Isolina di Milano., -. 

La classica adunata dei . , 
Valligiani 

Per il 5 corrente è fissato lo 
svolgimento della più importante 
manifestazione che la prossirna 
quindicina offre nel quadro delle 
varie gare di sci; la orrnai tradi­
zionale « Adunata sciatori valligia­
ni » per il campionato dello Valli 
d'Italia, indetta ed organizzata 
dalla « Gazzetta dello Sport» col 
concorso dello Sci Club Dobbiaco. 
Essa si svolgerà appunto sulle al­
ture di Dobbiaco e di S. Candido. 

Fra lo altro gare approvate dal­
la F.I .S. iper le prossime due do­
meniche notiamo : 

• 5 Marzo 
Valsassina. — Gara nazionale di di­

scesa (Sci Club Lecco). 
Ponte di Legno. — Gara per mili­

tari (Sci Club Ponte di Legno). 
Oropa. — Gara. Internazionale di 

slalom (Sci Club Biella). Doveva ef­
fettuarsi il 12 febbraio scorso, poi 
venne rinviata per mancanza di neve. 
— Gara internazionale di • salto per 
la Coppa Oropa (Sci Club Biella). 

lìalme. — Gara combinata di di­
scesa e salto, riservata agli allievi 
e juniori per il trofeo Musso e Ve-
nini (Sci Club Torino). 

Gemona — Gara regionale di fon­
do (Gruppo sportivo 45.a Legione Al­
pina M.V.S.N.). 

Asiago. — Gara per il campionato 
provinciale universitari (Sci-Club di 
Ferrara). 

Abetone. — Campionato toscano di 
discesa e slalom:-discesa km. 4 di­
slivello m. 600. Slalom m. 550 da ri­
petersi due volte (sci Club Val di 
Lima, Abetone).- -

Forca Canapine. — Terza gara di 
mezzofondo per/la, coppa Ascoli,-su 
percorso di kin. 12 (Sci Club ^Ascoli). 
Doveva svolgersi li 26 febbraio, ma 
venne rinviata per concomitanza con 
altre gare nazionali. E' assicurata 
la presenza di S. E. Angelo Mana-
resi . • . -

Boccaraso. — Gara nazionale di sla­
lom per la coppa Cecchini (Gruppo 
Romano Sciatori ). 

— Gaira (Nazionale di discesa per 
la coppa Fascia (Sci Club Dlclotto, 
Roma).. 

Piana di Fondi. — Gara per 11 cam­
pionato prov. Fasci Giovanili ed Avan­
guardisti (Dlrett. prov. F.I.S., Bletl). 

Botano. — Gara di fondo per la cop­
pa del Malese (Dlrett; provine. F.I.S., 
Campobasso). 

12 Marzo 
Piani di Bobbio. — IX Campionato 

milanese di sci, comprendente tre 
gare: mezzofondo su un percorso di 
km. 15 con 400 metri • di dislivello; 
salto. La somma dei punti consegui­
ti . in queste due competizioni darà 
Il campione milanese di sci per l'an­
no 1933. La terza ò riservata. alle 
donne, percorso di km. 6, dislivello 
di m. 200. L'organizzazione è affida­
ta alla Squadra Alpinisti Milanesi, 
d'incarico e col patrocinio del Di­
rettorio provinciale della F.I.S. 

Pon^e di-Legno. — Gara per allievi 
(Sci Club Ponto di Legno).- • 
. Oropa. — Campionato biellese di 

fondo e salto (Sci Club Biella). 
Sauzc d'Oid.T. — Gara di discesa 

per la Coppa Prìncipe di Piemonte 
(Sci Club Fraltève). 

Scstricres. — Gare per 11 campio­
nato provinciale dì discesa (G.U.F. 
e Sci Club Alessandria). 

— Gara sociale • combinata discesa 
e slalom dello Sci Club Sestricres.' 

Clavièrcs. — Gara di fondo per il 
trofeo Lenei, r!.-;ervata ai soci dello 
Sci Club .Y.ijr."C.A e Sci Club Torino. 

M. Tomba {Cessini). — Gara di dì-
scesa per la Coppa^Verona (Sei.Club 
Verona). 

Ovindoli. — Gara di fondo per la 
Coppa Sebastiani (Sci Club C.A.L, 
Roma). 

Piani di Fondi. — Gare per il cam­
pionato provinciale di salto e disce­
sa (Dlrett. prov. F.I.S.) Chleti). . 

Località da fissarsi. — Gare sociali 
dello Sci Club Aosta. — Gare sociali 
dello Sci'Clubl'Alpe dì Torino. 

L'AVVENTURA DI SEI SCIATORI TORINESI 

Ooa 

dedicato alla massa in transito o di 
breve permanenza. 11 'progetto con­
templa per questo edificio due piani 
ed un sotterraneo, quèst'ultlirio de­
dicato a- deposito e custodia sci o 
piccola officina riparazioni e forni­
ture. Il primo plano è destinato co­
me sala di convegno, lettura, bar; 
il secondo darebbe asilo ai soci del 
circoli sportivi sciistici altiliati alla 
S. A. Roccaraso. Il progeito PenrelU 
contempila la costruzione di ben 40 
padiglioni in tutta la zona, utilizza­
bili per la doppia funzione dt sog­
giorno estivo e di ricovero invernale. 

Il rifaglo Monte Piana 
Il Ultuglo Magg. Bosl,' a Montepla-' 

na (m. 23-̂ 5) della Sezione " del CAI 
di Treviso, mèta di numerose comi-
tiv© di iDobbiaco, Cortina e Mlsurl-
na, è aperto ai. pubblico, costantemen­
te, tutto ranno, con regolare servizio 
di ristorante ed alloggio. Vengono 
fatte pensioni a 25 aire al giorno, 
compreso servizio, tasse e vino. La 
casa è attrezzata con tutte le como­
dità moderne che si possono trovare 
In un ambiente borgliese di fondo 
valle. 

Facilitazioni al "Porta" 
Xa Sezione del C.A.I. di Milano, 

allo scopo di favorire l'afflUienza de­
gli alpinisti. Soci o non Soci, al Ri­
fugio Carlo Porta ai Resinelll. ha 
deliberato speciali facilitazioni, di cui 
potranno beneficiare speciaamente le 
comitive di almeno dieci persone ap­
partenenti a Società Alplnlistlclie o 
Escursionistiche, Dopolavoro, Gruppi 
Rionali, Gruppi , .\zlendali, Scuole, 
ecc. • , : 

Per tutte. queste categorie, è sfata 
fissata una 

TARIFFA UNICA L. 11,— 
comprendente il pernottamento in co­
mode cuccette e, a scelta il pranzo 
del sabato sera, o la seconda cola­
zione della domenica. Pranzo o co-
-izi'uie •comprendono: Minestra, piat­

to del giorno con contomi, formag­
gio o frutta, .1 pane grande. • , 

Per usufruire di qwesta speciale ta­
riffa, veramente molto ridotta, se si 
tlen calcolo dell'altezza del Rifugio 
(1426 m.) e della signorilità dell'am­
biente, è, necessario che • le. comitive 
si prenotino in" Seg-reteria, via Silvio 
Pellico n. 6, non più tardi della se­
ra di glovedL.I posti disponibili sa­
ranno assegnati in ordine di prece­
denza. La concessione ha valore per 
tutto l'anno, eccettuati i mesi di lu­
glio e di agosto. 

Lina Berlpezia non comiine è quel­
la capitata ad una squadra del Do­
polavoro Pubblico Impiego di Torino 
che aveva preso parte al campionato 
di. marcia e tiro alle Piane di Mo­
cogno. La cosa, se non è troppo edi­
ficante per il .lato organizzativo del­
la grande manifestazione, rappresen­
ta un'impresa.veramente eccezionale 
di volontà e di ardimento. Infatti 
una squadra di sei dopolavoristi to­
rinesi, che avrebbero dovuto essere 
trasportati a Bologna in autocarro, 
vennero semplicemente'... dimenticati 
insieme ad un'altra squadra di Li­
vorno. Non restava che una decisione 
da prendere : avviarsi con mezzi pro­
pri verso la pianura. Le due pattu­
glie iniziarono la marcia, compiendo 
una prima tappa a Lama, rifocillati 
da quel podestà, che provvide anche 
al loro pernottamento. Intanto la ne­
ve cominciava a cadere in abbon­
danza,'raggiungendo notevoli altezze 
ed interrompendo perfino le comunl-
cazippl, come hanno segnalato i gior­
nali. All'indomani le due pattuglie si 
rlfnléerò In cainmino, avendo per ob­
biettivo Kàpuljo. distanto 15 chilome­
tri. I dodici sciatòri iniziavano illbro 
raid, sciando su una neve-che non 
era certo la più indicata e che im­
poneva una. fatica sfibrante. Verso le 
12 del lunedi essi giungevano a Pa-
Ntillo, assai provati dallo sforzò. I 
livornesi a questo punto dlchlaTa.rono 
di averne abbastanza e si.fermarono 
in attesa di un'occasione qualunque 
per raggiungere Bologna. Da notare 
che la località era bloccata dalla 
neve. I torinesi, invece, decisero di 
proseguire da soli. Armati di sci e 
bastoncini, i sei uomini si rimisero 
In cammino In fila indiana, avan­
zando faticosamente, nella neve fre­
sca, sospinti, da grande forza di vo­
lontà, senza, per altro, immaginare 
quanto sarebbe stata lunga la loro 
impresa. Nella serata del lunedi rag­
giungevano Manaro sul -Panaro, do­
po aver marciato nella tormenta per 
lunghe ore., Bisogna dire che i do­
polavoristi ricevettero in tutti i pae­
si attraversati accoglienze ospitali. 
La notizia della loro marcia era cor­
sa non si sa come, negli abitati della 
zona attraversata e non mancarono 
ai dopolavoristi offerte di cibi e be­
vande. 11 martedì mattina, benché 
a,ncora; stanca, la pattuglia si rimet­
teva in cammino, giungendo a Vi-
gnola. Qui succ&sse un altro guaio: 
essa volle piegare su Bologna pen­
sando .che fosse la mèta più vicina, 
ma dopo una diecina di chilometri 
dovette accorgersi che era impossibile 
proseguire date le condizioni della 
neve ed il difficile orientamento. I 
sei dopolavoristi dovettero quindi ri­
fare il cammino in senso Inverso, ri­
tornando a Vlgnola. 

La pista della ferrovia 
Vennero cosi percorsi inutilmente 

una ventina di chilometri. Il capo 
del3a pattuglia pensò allora di se-
gulre,,]a strada ferrata, in modo ohe 
per.nìezzo dei'pali telegrafici l'orien­
tamento fosse più-facile, dato che l 
binari erano completamente nascosti 
da oltre un metro di neve... Su quel­
lo si avviarono i dopolavoristi tori­
nesi, arrancando, con fatica, come at­
tirati dal. miraggio di una vittoria. 
Per tutto il glorilo, fino a sera Inol­
trata gli sciatori camminarono. Af­
franti dallo sforzo compiuto, final­
mente all'una della notte sul merco­
ledì essi giungevano a Modena, com­
piendo un totale di un centinaio di 
chilometri, tenuto conto dell'Inutile 
deviazione verso Bologna. Senza sa­
perlo,' essi hanno così effettuato In 
Italia una còpia della classica «Wasa» 
svedese, la corsa di gran fondo di 
9-1 chilometri... ftleiitano perciò — 
modestissima ricompensa dì fronte 
alla loro ardita impresa — di essere 
segnalati all'ammirazione di tutti 1 
dopolavoristi sciatori italiani: essi 
sono Mario Sapino, segretario del 
Dopolavoro Puliblico Impiego : di To­
rino, e capo della pattuglia, rag. Fi-
lipo Orsi, capomanipolo Dalmasso, 
Romolo PeiTone, Euseliio Picco, Vir­
ginio Baldi. 

• ' • • ^—— 

Notizie sui rifugi 

La "Casa dello Sciatore" a Roccaraso 
L'iiig. Vincenzo Porelli deìl-a S. A. 

rioccaraso ha fatto interessanti di­
chiarazioni su quella che sarà la' f li-
tura «Casa dello Sciatore», la cui 
erezione dovrebbe avvenire nel 1934. 
Il progetto.contempla la costruzione 
di una serie di piccoli padlg^lioni, 
per la cui costruzione 11 progettista 
si ù ispirato al land-liaus tedeschi od 
ai weeks-end inglesi. La « Casa e Ho 
sciatore » non ò un vero e proprio 
Rifugio. .Essa dovrebbe rappresenta­
re la vera stazione di transito, qual­
che cosa di mezzo se pur di più com­
pleto tra il posto di ristoro e l'alber­
go diurno. In altrt: termini sareBlà-s 

sigliate di valicare Iil pass'o.dcl Gries' 
ma,!;.tenenza ksepj)re .a 'òestra-(notìi a;'si. 
Distra)- cho"'àvreb1t)e' forse potuto -rag-.' 
giungerà l .siioi.,compagni * in Val 'Egli-
maV' Sùìiponiamo si .sta messo in oath--
mlnb.-di notte! .per -tisflnpo. -Da.- tni*' ;"*"-• 
rsento scomparve e non si seppe.più.nul. 
la di lui. ^ ., 

Può darsi che abbia -voluto tat litov-
no per dove era venuto per seguire le 
orme dei compagni, dal piede del ghiac­
ciaio . Ilosand in su. Questi,erano saliti 
t r a . il Siedelhorn e . Blindenhom ' sul 
ghiacciàio del, Qrieg per discendere poi 
in Vald'Eglina e a Las nel Vallese.' 

Malgrado molteplici «d assidue ricer­
che non tu possibile trovare più nessu­
na traccia del nostro caro figlio. 

Gli afflitti genitori pregano caldamen­
te tutti coloro che nella prossima esta­
to avranno occasione di recarsi nelle re­
gioni suindicato di esaminare' attenta­
mente i, luoghi e comunicare eventuali 
tracce dello scomparso ai suoi genitori 
telegraficamente. j ,• 

Premio di Franchi .Svizzeri 5O0 a chi 
fosse in grado di fornire • informazioni 
positive intorno allo scomparso, vivo o 
mort<j. , ' ' 

Connotati : 174 cm. alt. statura snel­
la, cappelli biondi chiari, densi tagliati 
corti, occhi grigi azzurri, denti con piom-
iJe d'oro e d'argento, calzoni azzurri, 
giacca impermeabile verde e gialla, ca­
micia bianca a .strisele azzurre, colletto 
cucito alla camicia, scarpe da monta­
gna n. 41-42,. colore originale rosso bru­
no tinte in oscuro con bullette forti ri­
voltate, aveva con sé circa 80 fr. svizzeri, 
orologio d'argento, p i c i t ì d a montagna. 

Suo padre: Oswald Gaechter,' abit. 
Schneeberestrasse, 21 • San Gallo - Tele­
fono 15.67. 

CURIOSITÀ SCIATORIE 

Gara guidata dalla radio 
Per iniziativa del Comitato provin­

ciale di Cuneo del Turismo,.in ac­
cordo con l'E.I.A.n.e con la F.I.S. 
e con la collaborazione del Comune 
di FrabOsa Soprana, il 5-corrente.è 
indetto sui campi di • neve di quel 
comune, in. località Montemoro, un. 
esperimento di radiomanovra, cfte 
consisterà in una, gara a pattuglie 
su percorsi preventivamente traccia­
ti e fro loro .infersecantisi. • 

La manovra, limitata per necessi­
tà tecniche a quindici pattuglie,, av­
verrà a mezzo di segnalazioni tra. 
smesse dalla sfazione radio di To­
rino, con cui verranno impartiti gli 
ordini di p.artenza e di movimento a 
mezzo dei posti fissi, ove sarà di­
sposto anche il servizio di controllo 
dei cronometristi. ' 

Le pattuglie partiranno secondo 
l'ordine di sorteggio e percorreran­
no l'itinerario loro comunicato, lun­
go una diecina di cliilometri; a. mez­
zo degli ordini delle varie tappe. 
Ogni pattuglia è. composta -dì tre 
sciatori e di'cirique osservatóri, di-
slocatì uno per ognuno dei cinque 
posti fissi. - . . . . . 

tu' 'gara 'di 'espérirrientó potrà ès­
sere seguita in tutte le sue fasi da­
gli spettatori, essendo i. campi di 
Montemoro una zona completamen­
te visìbile dal pùnto di concentra­
mento di, Frabosa. 

Una corsa di 94 chilometri 
Il 19 Scorso ha avuto effettuazione, 

in Svezia, la' corsa «i Wasa^^, la piti 
celebre gara sciatoria di quel pae­
se nordico. Si tratta di un concorso 
classico, di una"mar.'itona sugli 
sci", colla quale si commemora un 
avvenimento storico, a somiglianza 
di quanto si fa nelle Olimpiadi col­
la disputa delle maratone classiche. 

Gli, svedesi coltivarlo infatti in 
sommo grado le veccìiie tradizioni 
ed in modo speciale quelle eroiche, 
di cui la storia del loro paese è tan­
to ricca. La corsa « Wasa » ricorda 
Gustavo IVasa, che nel 1532 liberò 
la Svezia da un'inv.asione'di danesi.' 

Gustavo Wasa fuggiva davanti ai 
nemici che lo inseguivano e cercava 
di persuadere i contadini di Dale-
karlien a ribellarsi contro gli odiosi 
oppressori. 

Ma poiché il pòpolo era convinto 
cìie i Danesi si volgessero solamen­
te contro t nobili svedesi, nessuno 
era disposto ad ascoltare le insi­
stenti preghiere del Wasa, che pro­
seguiva nella fuga. Ma ben presto 
i contadini del Dalckarlien doveva­
no constatare a loro spese- come i 
danesi esercitassero la loro oppres­
sione indistintamente contro nobili 
e popolino. Di qui il pentimento per il 
diniego opposto al Wasa e il tenta­
tivo di ria.vvicinarsl al fiero fuggiti­
vo. Decidevano quindi di mand.ire 
il loro miglior sciatore a rintrac­
ciare Gustavo Wasa. Dopo una lun­
ga corsa di ben 9-4 chilometri l'in­
trepido sciatore riusciva a 'raggiun­
gere Wasa e tutti e due ritornavano 
subito a Dalekarlien, dove, organiz­
zata una sommossa popolare, si ini­
ziava il movimento che doveva con­
durre alla liberazione della Svezia. 

La corsa Wasa. è, diventata peiciò 
una gara estremamente popolare, al­
la quale partccipario' ogni anno cen­
tinaia di scialori. Fra gli innumere­
voli a}tri si rjrcicntava .quest'anno 
anche un vecchio trombettici:, della 
guardia, di 71 anni, a nome GutHof-
son, purtecipando cogli- altri con­
correnti alla corsa, che. effettuava 
nel tempo .straordinario di i:ppcna 
dieci ore. 

Vincere questa corsa significa qua­
si divent.are. eroe popolJrc e multi 
si alUnano per anni ed anni al so­
lo scopo di- riuscire a far bella fi-
gara in questa straordinaria corsa 
di gran fondo, che è indubbiamente 
la più dura del mondo. Ordinaria­
mente si corre da Salen a Mora, 
nella Svezia del'Nord, swnn percor­
so appunto di 94 chilometri. . 

La Svezia ha intenzione di allar­
gare al campo internazionale la cor­
sa Wasa nel prossimo 1934. La par­
tecipazione si lirniterà, però, proba­
bilmente a corridori, svedesi, norve­
gesi e finlandesi, ciato che l paesi 
dell'Europa ^centrale e - meridionale 
non possiedono .atleti specializzati 
per una prova talmente dura, pur 
svolgendosi, quasi tutta su terreno 
pianeggiante. 

I N F O R M A Z I O N I 
. :... Attacchi e molle per sci 

A. A. - Albano — Valendomi della 
ben nota cortesia del vostro"giorna­
le, di cui sono ora assiduo lettore, 
sarei a pregarvi di favorirmi <}ei se­
guenti <àiiarimenti :: 

1) In commercio si trovano ora 
Innumerevoli attacchi per sci. Qua­
le per praticità d'uso, comodità di 
applicazione, resistenza, prezzo, ecc. 
si presenta a vostro giudizio prefe­
ribile? E' opporttm-ò tener.nòta che 
mi riferisco a tipi che possano ser­
vire per tutto, e non solo per corse 
o gare per le quali eventualmente 
necessitano attacchi con esigenze spe­
ciali. 

a) Ho.notato negli sciatori la dif­
fusione di una molla a spirale, 
avente degli uncini ai due' lati, uno 
dei quali è fissato allo sci e l'altro 
capo alla» caviglia. Effettivamente è 
un oggetto pratico? Quali reali van­
taggi procura?. 

La prinia domanda è un-po' im­
barazzante e delicata, poì^itiè, data 
la quantità di attaicciii esteri e na­
zionali ora • in. commercio, — ciascu­
no dei quali ha qualità e difetti pro­
pri oltre a disparità di prezzi in pro­
porzione— non sapremmo .dare una 
preferenza assoluta per un tipo piut­
tosto che per l'altro. Comùnque per 
gli. sci da turismo consigliamo l'at­
tacco Venzl, o rUnltas di recentis­
sima costruziorie e, per rimanere in 
campo nazionale, il Principe, finche 
il Thorleif è pratico .̂ adattabile a 
qualunque • tipo di scarpa, 

** * 
La praticità delle molle 'a spirale 

è dimostrata precisamente dalla 
grande diffusione raggiunta ora, a 
breve distanza dalla loto prima ap­
parizione. Queste Trtolle sono indi-
catissime, per non dire tndispensa-
Uli, agli specialisti nelle gare di di­
scesa e di slalom, ed utili anche per 
lo sciatore d'alta montagna. Esse 
tendono a mantenere aderente allo 
sci il tacco della scarpa, facilitando 
gli esercizi. , • • ' 

Anche, nelle-alte'velocìtà, lo sci ri-
rriane sempre perfettamente • centrato 
colla scarpa. In.córmnercto ve :né 
sono due tipi : rAmsttitz, brevettatti 
ad una sola molla, che è stato idea­
to ed è. costruito da una casa estera 
specialista, e le Pinta, di fabbrica­
zione nazionale, a due molle per 
ogni scarpa. Queste ultime si com­
pongono di una piastra sostenitrice 
aderente ' al contrafforte posteriore 
della scarpa, la quale fa si che la 
caviglia non subisca nessuna danno­
sa e-fastidiosa stretta. Le molle sono 
agganciate al di sotto della caviglia, 
quindi tirano sul piede,' con grande 
vantaggio nella guida. Essendo il 
tiraggio delle due molle molto forte 
e. ben distribuito, lo sciatore rimane 
perfettamente equilibrato sugli sci 
anche nelle discese a forte penden 
•za. Anche piegandosi fortemente sia­
le, ginocchia, le' molle, essendo la­
terali, non fanno arco sul tacco del­
la scarpa — contrariamente a quan­
to succede colle Amstutz — quindi 
rimangono sempre dirette, -in per­
fetta posizione per il richiarrio del 
piede al centro, dello sci. 
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Un'ora e mezza da Milano - Sport invernali - And. e rit L, 10 . Corsa sempl.L. 6 
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Plausi e adesioni a " Lo Sciarpone,, | 
.Dalle ultime lettere pervenuteci:' 
Arlenti Alfredo - Milano — « .... il 

vostro stimato giornale y. 
Dott. Antonio Frisoni - Genova — 

« Mi fa piacere confermarle che U 
glorriale è sempre più interessante ^a. 

Arturo Salvlonl junior - Belllnzona 
(Canton Ticino). — «/i vostro sim­
paticissimo g'iornale-«. 

Angelo Abrate-- Torino,— « Ho sem­
pre letto con vivo interesse il suo 
Scarpone. La ringrazio vivamente di 
avermi dimostrato. tanta benevolenza 
e comprensione, non privandomi di 
questo piacere. Come SOCÌQ della se­
zione di Milano del C.A.I. ricevo da 
questa lo Scarpone, m.a ciononostante 
mi ritengo in dovere di restare affe­
zionato .abbonato ». 

Cav. Arnaldo; Sassi - Lecco, — 
« ... ed approfittò x>er esternarle i sen­
si del più vivo compiacimento, per 
la di Lei attiva opera .in prò del 
pregiato giornale da tei diretto ». 

iDott. F. Rudovsliy ,-• Vienna (del 
C.A.I.. di Bergamo, Soc. Alpina .Friu­
lana "-e deU'O.A.K.) — « ...'Lo'Scarpo­
ne è una continuazione fedele e glo­
riosa della Bivista mensile di Mi­
lano,- io aspetto sempre adesso con 
desiderio il Suo giornale così inte­
ressante, in cui si unisce tutta la 
scienza alpinistica alla poesia vion-
tana. Cordiali auguri per il futuro'. 

LABORATORIO FOTOGRAFieO INDUSTRIALE 
Ì F O N ' D A T O I S I ^ B Ì ^ T Ì S O O •••-'. • 
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INI I 
LA MIGLIORE - PERFETTA - GARANTITA 

Propaganda 
1 ROTOLO 6 x 9 L. 3,40 cad. 
6 , / 6 x 9 , ,3 ,00 

10 . . 6 x 9 „ 2,50 

PRODOTTO FRESCHISSIMO ^GARANTITO DUE ANNI 

PICCOLA POSTA 
Avv. D. A. . Como. — Gli .irretrati dal 

l.o 4!eimaio il. is. vennero spediti il 18 feb­
braio. 

21 soci del C.A.I. di Ancona. — Graditis­
simi 1 vostri saniti da' Eìhigio Passo Sel­
la ; li rieainbia.mo cordialmente a. nome 
anche del «ig. Pasini, che saluta in modo 
speciale il cav. Paoloui e l'ing. Gidoni. 

A. A. . Torino. — Eìcarobiamo i saluti, 
ringraziando per il cortese invito; non 
mancheremo di approfittarne alla prima 
occasione di una nostra venuta, a Torino. 
Gradita la fotografia, ohe verrà pubbli­
cata quanto prima. 

Cav. A. S. - Lecco. — La ringraziamo 
delle belle fotografie e ricambiamo la 
cordiale stretta di mano. 

Appello angosciato di un padre 
Mio figlio Kurt Gaechter, nato nel 1908, 

studente in matematica a Zurigo, par­
tendo da Bum (Yallese). intraprese • con 
una centina di altri studenti alla me­
tà d'ago.sto 1931,. la salita del Eappen-
hoi'n • (Mittaghorn), , smarrì : la compa-
snia, discese verso - H . ghiacciaio del 
Hósand e senza avvedersene su territo­
rio italiano. Passb la notte del 16 al 17 
agosto nella capanna d'un montanaro a 
Jlorasco. Per paura d'osere arrestato vo­
leva, subito tornar^' in rsvizzera;- Fu-con^-i 

Direttore .reaponaabile : GASPARE PASINI 

. Tipografia 9. A. M. K. 
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